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P R E FA Z I O N E 

Cambiando Registro con l’annualità 2012-2013 è giunto ormai alla quarta edizione, 
preservando sempre lo scopo di favorire l’incontro tra la domanda di attività delle scuole 
e l’offerta di percorsi di sensibilizzazione proposti dalle Organizzazioni di volontariato. 
Per quest’anno, anche grazie alla collaborazione della Presidenza del Consiglio della 
Regione Lazio, arricchisce la sua proposta con una nuova sezione denominata “Regala 
un’ora” pensata per quei ragazzi che vogliono sperimentarsi direttamente in attività di 
volontariato.

La pubblicazione delle proposte di intervento delle Associazioni di volontariato negli 
istituti scolastici è la concreta rappresentazione dell’impegno delle OdV a sostenere la 
Scuola, senza sostituirsi ad essa, per valorizzarne la funzione educativa e formativa.

I Centri di Servizio del Volontariato del Lazio Cesv e Spes, istituiti dalla Legge quadro 
sul volontariato (Legge 266/91), sono strutture che forniscono gratuitamente servizi alle 
associazioni di volontariato per promuovere e sostenerne le attività. 
Inoltre CESV e SPES, sono da sempre impegnati nella promozione e nella sensibilizzazione 
all’impegno sociale e civile dei giovani.

Per questo obiettivo i Centri di Servizio destinano a questa attività uno specifico settore 
di lavoro denominato Scuola e Volontariato. 
Gli interventi delle organizzazioni di volontariato faciliteranno i processi di apprendimento 
che sono in grado di far acquisire nuove conoscenze e competenze in contesti formali, 
non formali ed informali.
Il catalogo, “Cambiando Registro 2012-2013” si propone, inoltre, di fare emergere 
il sommerso lavoro di sensibilizzazione, informazione e trasferimento di saperi ed 
esperienze che i volontari impegnati nelle associazioni realizzano, contattando i giovani 
all’interno degli istituti scolastici.

   Francesca Danese					                      Renzo Razzano
    Presidente Cesv						                        Presidente Spes
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I N T R O D U Z I O N E 

Il catalogo che hai ricevuto nasce come prezioso strumento d’ausilio a chiunque 
voglia avvicinarsi alla multiforme galassia del volontariato regionale, una sorta di 
preziosa bussola soprattutto per giovani studenti che volessero testare sul campo 
le loro competenze, dando prova di civismo e promuovendo allo stesso tempo la 
cultura della solidarietà. 

Esso rappresenta una vera e propria vetrina per le azioni di aiuto e supporto 
sociale, in cui il giovane volontario può individuare il campo d’intervento che 
reputa maggiormente stimolante e produttivo, entrando da protagonista in esso ed 
incarnando così in prima persona quel modello di ‘cittadinanza attiva’ che sempre, 
attraverso le leggi, cerchiamo di propugnare. 

Il mio augurio è che questa meritoria iniziativa dei Centri di Servizio per il 
Volontariato del Lazio possa cambiare il modo di pensare e la quotidianità di tanti 
nostri ragazzi, facendo comprendere loro l’impagabile valore del volontariato e 
quanto sia importante ripartire dall’aiuto e dall’ascolto di chi ha meno di noi, per 
comprendere la vita e le sue difficoltà. È importante che tanti giovani scelgano la 
strada del sostegno alle associazioni di volontariato. Ciò significherebbe l’alba di 
una nuova generazione più attenta e solidale: una generazione che è già qui, dalle 
quale paradossalmente avremo più cose da apprendere che cose da insegnare. 

						         Mario Abbruzzese
Presidente del Consiglio regionale del Lazio
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C O M E  C O N S U LTAR E
CAMB IAND O  R E G I S T R O 

Nelle pagine che seguono è possibile trovare una raccolta della descrizione delle attività 
previste per l’anno scolastico 2012/2013 e proposte dalle Organizzazioni di volontariato 
della provincia di Latina. Si tratta di una sintetica presentazione pensata per dar modo a 
dirigenti e docenti scolastici di poter operare una scelta tra le associazioni presenti, sulla base 
degli ambiti e dei temi che intendono trattare e delle modalità con cui pensano di proporli. 
Tutti gli eventuali dettagli si potranno concordare tra scuole e associazioni. Le proposte 
formative del “Registro” sono state organizzate per tematiche, avendo come riferimento le 
Sezioni del Registro regionale del Volontariato della Regione Lazio e sono:  

1. SOLIDARIETÀ SOCIALE (SERVIZI SOCIALI)
2. NATURA, AMBIENTE E PROTEZIONE CIVILE
3. SANITÀ ED EDUCAZIONE ALLA SALUTE
4. CULTURA
5. PROMOZIONE DELLA SOLIDARIETÀ, DIRITTI UMANI E INTERCULTURA

Per le associazioni che non rispondono alle caratteristiche del volontariato ma a quelle di 
altre associazioni non profit, è stata pensata una piccola sezione a parte che ha lo scopo di 
includere quelle realtà che abbiano già avuto modo di collaborare, con i Centri di servizio, 
in percorsi rivolti agli studenti. 

Ogni scheda riepilogativa raccoglie le informazioni essenziali delle idee progettuali; tra 
queste puntiamo l’attenzione su alcuni elementi: 1. in ogni scheda sono indicati i riferimenti 
delle odv per entrare direttamente in contatto con le stesse, al fine di accordarsi sui dettagli 
successivi, quali quelli indicati nel “Piano esecutivo”, di cui trovate il modello in calce 
all’opuscolo; 2. la dimensione territoriale a cui l’associazione intende rivolgersi, potrebbe 
costituire, assieme naturalmente alla tematica trattata, uno dei criteri selettivi a monte della 
scelta dell’istituto scolastico; quando questo dovesse costituire motivo di rinuncia ad uno o 
più progetti, consigliamo di contattare l’associazione stessa o la Casa del volontariato per 
un’ulteriore verifica di quanto indicato nella scheda, al momento della sua compilazione. 

In secondo luogo, offrono contenuti e strumenti che affianchino e completino la proposta delle 
stesse Odv. Tali strumenti, sono offerti principalmente ai destinatari dell’attività dei Centri 
di servizio, ovvero le associazioni di volontariato, ma potranno essere richiesti anche dagli 
istituti scolastici, soprattutto se abbinati a progetti realizzati dalle associazioni. Nelle ultime 
pagine del presente opuscolo, troverete una breve descrizione di questi strumenti con alcune 
indicazioni per accedervi. 
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Al fine di consentire a Cesv e Spes una migliore programmazione delle loro azioni di supporto 
e degli eventuali interventi o strumenti che saranno loro richiesti, le associazioni e gli istituti sono 
invitati a compilare la breve scheda del piano esecutivo e a comunicarla alla Casa del volontariato 
di Latina, di cui trovate i riferimenti di seguito, una volta definiti i dettagli dell’intervento.
Infine, un’azione, in particolare, sarà progettata per rispondere alle esigenze di docenti e 
dirigenti: percorsi formativi di introduzione al mondo della solidarietà, del volontariato e del 
terzo settore.  

Casa del volontariato di Latina
Viale Pier Luigi Nervi, snc c/o Latinafiori Torre 5 Gigli - Scala A - 04100 Latina
tel.: 0773.1533223 - fax: 0773.692094
latina@volontariato.lazio.it 

 



SCHEDE PROGETTUALI
ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO
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A.GE. ASSOCIAZIONE GENITORI DI LATINA

L̀ASSOCIAZIONE
Raccoglie gruppi di persone e genitori volenterosi che promuovono una rete di solidarietà e 
partecipano alla vita del territorio, a partire dalla scuola. Nel perseguire le finalità caratterizzanti 
l’Associazione stessa, attenta alle problematiche sociali e territoriali, con diverse attività quali il 
“Progetto Andrea”che impiega i volontari nel reparto di Pediatria dell’Ospedale Civile della 
città, e il progetto “Rosa Rosae Rose” rivolto ai ragazzi diversamente abili adulti ed a ragazzi 
con disagio socio economico familiare mirante ad un impiego del loro tempo con gli altri, in forma 
strutturata, presso attività formative di diverso genere.

IL PROGETTO

Titolo: Incontrare gli altri

Obiettivo del progetto: sensibilizzare gli studenti alle tematiche della disabilità e del 
volontariato.

Descrizione sintetica della proposta: testimonianze ed incontri di sensibilizzazione con distribuzione 
di materiale informativo sull’importanza dell’azione del volontariato di fronte ai bisogni emergenti 
in ambiti quali ospedali o istituzioni scolastiche e in ambito socio-familiare tramite comunicazioni 
frontali e dinamiche di gruppo. Inoltre sono proposte esperienze di volontariato attivo e/o brevi 
stage presso l’associazione.

Modalità e durata dell’intervento: gli incontri sono rivolti a gruppi di classi costituite ad hoc. Sono 
previsti vari incontri da dividere in tutto l’anno scolastico.

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: tutte le classi degli Istituti d’Istruzione secondaria di 2° grado. 
L’Associazione ha collaborato con l’Istituto Socio psicopedagogico “A.Manzoni” e Istituto Prof.le  “G. Galilei”.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico e/o extrascolastico.

Dimensione territoriale: comunale.

REFERENTE DEL PROGETTO
Marialuisa Corbo e Rossella Balestrieri

A.GE. LATINA
viale P. L. Nervi c/o Latinafiori, torre 5 Gigli Sc. A -  Latina (LT)
tel.: 0773.1533223 	 fax: 0773.692094      
agelatina@libero.it	 www.agelatina.org
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A.GE. ASSOCIAZIONE GENITORI - GAETA

L̀ASSOCIAZIONE
L’Associazione A.Ge, Ass. Genitori Gaeta, persegue l’obiettivo di supportare i genitori 
nell’esercitare il proprio ruolo educativo. Inoltre, promuove e sostiene i bambini nel loro ricovero 
ospedaliero, sostenendo il “Progetto Andrea” che ha come qualità l’umanizzazione e la qualità 
del ricovero pediatrico.

IL PROGETTO

Titolo: Il “Progetto Andrea” nelle scuole

Obiettivo del progetto: sensibilizzare i giovani sulle tematiche di proprio interesse. L’obiettivo finale 
dell’intervento sarà inoltre l’istituzione di uno sportello informativo presso le sedi scolastiche. 

Descrizione sintetica della proposta: il progetto rappresenta un esempio concreto del patto di 
solidarietà tra i bambini e gli adolescenti ricoverati, i loro genitori, gli operatori sanitari, le 
istituzioni, il mondo del volontariato, della cittadinanza attiva, della scuola. Tirocinio in Ospedale 
“Dono Svizzero” – reparto Pediatria e Ospedale Monsignor Di Liegro – reparto Pediatria. 
Partecipazione diretta degli studenti in eventi promozionali con attività ludico-espressive, 
didattiche e creative atte a rendere l’ambiente a misura delle esigenze del bambino.

Modalità e durata dell’intervento: gli incontri e le modalità saranno concordate con l’Istituto 
interessato. 

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: le classi IV e V degli Istituti d’Istruzione secondaria di 
2°grado.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico.

Dimensione territoriale: più comuni.

REFERENTE DEL PROGETTO
Antonietta Pirolo

A.GE. GAETA
via Salita Cappuccini c/o Osp. Mons. Di Liegro – Gaeta (LT)  
tel.: 392.6100490  fax: 0771.779532
antoniettapirolo@hotmail.it    
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A.I.F.O. LATINA - AMICI DI RAOUL FOLLEREAU 

L̀ASSOCIAZIONE
Elaborazione, promozione e realizzazione di vari progetti di solidarietà sociale, educazione alla 
pace e mondialità, con particolare riguardo al diverso e al discriminato, finalizzati alla caduta 
dei preconcetti. Gli Amici di Raoul Follerau si impegnano nella sensibilizzazione sulla lotta al 
morbo di Hansen.

IL PROGETTO

Titolo: Progetto PONTE dall’assistenzialismo alla cooperazione

Obiettivo del progetto: organizzazione di incontri di vario tipo, con meeting, seminari e convegni 
sui temi indicati aventi come obiettivo la caduta dei preconcetti.

Descrizione sintetica della proposta: si organizzeranno degli incontri per informare gli studenti 
tramite lezioni frontali, laboratori e lavori di gruppo sui temi della solidarietà sociale, l’educazione 
alla pace e i preconcetti. 

Modalità e durata dell’intervento: l’intervento è rivolto a gruppi di studenti nel periodo che andrà 
da settembre a maggio.

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: tutte le classi della Scuola Primaria e degli Istituti d’Istruzione 
secondaria di 1° e 2° grado.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico.

Dimensione territoriale: comunale.

REFERENTE DEL PROGETTO
Andreoli Patrizia

AIFO 
via Paisiello, 106-108 – Latina
tel.: 0773.660541
aifolatina@libero.it 
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ANTEAS LATINA - ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
TERZA ETÀ ATTIVA PER LA SOLIDARIETÀ

L̀ASSOCIAZIONE
Le principali aree di impegno che l’Anteas mette in campo sono: salute – incontri sulla prevenzione 
e sull’educazione alimentare; assistenza – attività di cura della persona e di aiuto domiciliare per 
le persone non autosufficienti, sostegno alle persone nei centri anziani e case di riposo; trasporto 
disabili; sociale – segretariato sociale; centri di ascolto telefonico per persone sole o in difficoltà; 
servizi in biblioteche e musei; mantenimento e cura del verde pubblico.

IL PROGETTO

Titolo: Inserimento ed integrazione di bambini portatori di handicap

Obiettivo del progetto: sensibilizzare gli alunni più piccoli sui temi riguardanti la disabilità. 

Descrizione sintetica della proposta: testimonianze ed incontri di sensibilizzazione con distribuzione 
di materiale informativo sulle tematiche della disabilità; esperienze di volontariato e/o brevi 
stage. 

Modalità e durata dell’intervento: l’incontro può essere rivolto a più classi. La durata sarà 
valutata secondo le necessità e disponibilità dell’Associazione, di figure professionali adeguate e 
di eventuali Enti coinvolti nell’attività. 

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: tutte le classi della Scuola Primaria. In particolare 
l’Associazione realizzerà attività presso l’Edificio Scolastico P. Rodari – Itri (LT).

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario extrascolastico.

Dimensione territoriale: provinciale.

REFERENTE DEL PROGETTO
Maria Elisa Di Mascolo

ANTEAS LATINA
via Virgilio, 9 – Latina 
tel./fax: 0773.479557        
anteaslatina@libero.it        
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ANTEAS LATINA - ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
TERZA ETÀ ATTIVA PER LA SOLIDARIETÀ

L̀ASSOCIAZIONE
Le principali aree di impegno che l’Anteas mette in campo sono: salute – incontri sulla prevenzione 
e sull’educazione alimentare; assistenza – attività di cura della persona e di aiuto domiciliare per 
le persone non autosufficienti, sostegno alle persone nei centri anziani e case di riposo; trasporto 
disabili; sociale – segretariato sociale; centri di ascolto telefonico per persone sole o in difficoltà; 
servizi in biblioteche e musei; mantenimento e cura del verde pubblico.

IL PROGETTO

Titolo: Sensibilizzazione dei giovani alunni verso gli anziani e la terza età e promozione dell’attività 
di volontariato

Obiettivo del progetto: sensibilizzare gli alunni verso la tematica della terza età e del rapporto 
intergenerazionale.

Descrizione sintetica della proposta: testimonianze ed incontri di sensibilizzazione con distribuzione 
di materiale informativo sulle attività che l’Associazione promuove in favore delle persone anziane; 
esperienze di volontariato e/o brevi stage. 

Modalità e durata dell’intervento: seminari con cadenza mensile o bimestrale della durata non 
inferiore a due ore ciascuno ed attività nelle sedi scolastiche ed extrascolastiche secondo necessità 
e disponibilità.

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: tutte le classi della Scuola Primaria. In particolare 
l’Associazione realizzerà attività presso l’Edificio Scolastico P. Rodari – Itri (LT).

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario extrascolastico.

Dimensione territoriale: provinciale.

REFERENTE DEL PROGETTO
Maria Elisa Di Mascolo

ANTEAS LATINA
via Virgilio, 9 – Latina 
tel./fax: 0773.479557        
anteaslatina@libero.it       
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ASSOCIAZIONE ARCANGELA TARABOTTI

L̀ASSOCIAZIONE
È impegnata nella sensibilizzazione e nel cambiamento culturale del territorio contro la stigmatizzazione 
ed i pregiudizi nei confronti delle donne. Ha realizzato numerosi seminari di informazione e progetti di 
empowerment della donna attraverso tecniche di intervento psico-sociali. Il progetto verrà realizzato in 
collaborazione con l’Associazione di promozione sociale Slow Think. 

IL PROGETTO

Titolo: Laboratorio non violenza: partire da sé per conoscere l’altro

Obiettivo del progetto: ricomposizione delle relazioni tra persone o tra gruppi di individui, messe 
in crisi da un conflitto. Prevenire comportamenti violenti e asociali, educando ai rapporti e lo 
sviluppo di atteggiamenti prosociali. Promuovere presa di coscienza circa le regole che sono alla 
base della convivenza civile attraverso il contatto con realtà e contesti diversi dal proprio.

Descrizione sintetica della proposta: attraverso giochi di relazione o di ruolo e visione di video e 
testimonianze si propone di sviluppare negli studenti alcune competenze fondamentali: valorizzazione di sé e 
fiducia nell’altro: i giochi di conoscenza sono finalizzati ad aiutare lo studente a conoscersi ed apprezzarsi, per 
identificarsi con l’altro, sviluppando capacità di fiducia ed empatia. Cooperazione: con modalità differenti in 
base all’età, verranno proposte situazioni di tipo cooperativo o competitivo. Rappresentazione simbolica del 
conflitto violento/discriminazione: attraverso la capacità simbolica è possibile lavorare sulle emozioni che sono 
alla base del processo umano di discriminazione del “diverso da noi”.

Modalità e durata dell’intervento: si utilizzeranno metodologie attive e tecniche espressive che consentono 
la ristrutturazione del problema e la ricerca di soluzioni rivolte a un massimo di 3 classi o gruppi. 

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: le classi IV e V scuola primaria, le classi III degli Istituti d’Istruzione 
secondaria di 1° grado e le classi III, IV e V degli Istituti d’Istruzione secondaria di 2° grado. 

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico e/o extrascolastico.

Dimensione territoriale: comunale.

REFERENTE DEL PROGETTO
Antonella Russo 

ARCANGELA TARABOTTI 
via Castagna, 82 – Minturno (LT) 
tel.: 349.2214266		
arcangelatarabotti@yahoo.it       www.slowthink.info



SOLIDARIETÀ SOCIALE (SERVIZI SOCIALI) 23

ASSOCIAZIONE ARCOBALENO

L̀ASSOCIAZIONE
L’Associazione gestisce, in convenzione con il comune di Terracina, il duplice servizio di centro 
d’ascolto – segretariato sociale e di centro di inserimento sociale per persone svantaggiate. Ha 
realizzato interventi annuali nelle scuole del territorio di prevenzione dei comportamenti a rischio 
(educazione tra pari) con modalità attivo-relazionali.

IL PROGETTO

Titolo: Prevenzione secondaria dei comportamenti a rischio

Obiettivo del progetto: sensibilizzare gli studenti alle tematiche del disagio sociale.

Descrizione sintetica della proposta: distribuzione di materiale informativo sulle attività 
dell’Associazione; percorsi formativi. Le metodologie che l’Associazione utilizzerà saranno 
prettamente giochi, attività esperienziali e lavori di laboratorio come strumento di prevenzione 
del disagio sociale e di comportamenti a rischio di emarginazione.

Modalità e durata dell’intervento: gli incontri sono pensati per gruppi composti da più classi e 
avranno la durata di 2 ore per ogni gruppo.

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: le classi I e II degli Istituti d’Istruzione secondaria di 2° grado. 
In particolare realizzerà attività presso l’Istituto Tecnico Commerciale A. Bianchini – Terracina.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico. 

Dimensione territoriale: comunale.

REFERENTE DEL PROGETTO
Maria Licia Villano 

ARCOBALENO
via Porto Badino km.3.450 – Terracina (LT)
tel./fax: 0773.730155  	 arcobal2000@libero.it
www.digilander.libero.it/arcobal2000
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ASSOCIAZIONE IL PONTE

L̀ASSOCIAZIONE
Nata nel 1985, vuole sviluppare una cultura ispirata alla promozione della persona nella sua 
interezza e complessità, persegue scopi di solidarietà, prevenzione al disagio, marginalità e 
devianza minorile con speciale riferimento alle situazioni di tossicodipendenza. Nel territorio 
effettua progetti, convegni cittadini e dibattiti. Gestisce per il Comune di Cisterna di Latina il 
Centro d’ascolto nel quartiere San Valentino. Aderisce come associazione a LIBERA della quale è 
il presidio territoriale su Cisterna di Latina e con cui promuove attività ed eventi per la diffusione 
di una cultura contro le mafie e l’illegalità.

IL PROGETTO

Titolo: In scena le paure degli adolescenti

Obiettivo del progetto: sensibilizzare ragazzi e famiglie sull’importanza di dialogare sui grandi 
problemi adolescenziali (alcool, droghe, morti sulla strada,paure) per prevenire danni irreparabili.

Descrizione sintetica della proposta: produrre un performance artistica (spettacolo teatrale, 
cortometraggio) o un elaborato scritto, a seguito di una breve inchiesta sulle paure degli adolescenti, 
per creare un prodotto che parta dagli studenti. Chiedendo loro di raccontare le loro paure più intime, 
di mettersi a nudo, ascoltando le loro necessità si avrà il materiale necessario per uno strumento e 
un’esperienza per permettere loro di essere i veri protagonisti dell’attività svolta e, ai grandi, di ascoltare 
le loro voci. Inoltre, gli studenti saranno coinvolti in iniziative promosse nel quartiere dall’Associazione o 
organizzate appositamente per la divulgazione del prodotto ottenuto.

Modalità e durata dell’intervento: un incontro settimanale di almeno un’ora per l’inchiesta e 
successivamente per la realizzazione della creazione artistica decisa insieme.

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: le classi III, IV e V degli Istituti d’Istruzione secondaria di 1°grado.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico e/o extrascolastico.

Dimensione territoriale: provinciale.

REFERENTE DEL PROGETTO
Nadia Biscossi 

IL PONTE 
via Aldo Moro, 41 – Cisterna di Latina (LT)     
tel.: 06.9694960  		 fax: 06.9694960 		
info@ilponteonlus.it  	 www.ilponteonlus.it     
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ASSOCIAZIONE L̀ALBA VOLONTARI CONTRO LA DROGA

L̀ASSOCIAZIONE
L’Associazione è composta da un gruppo di volontari che vuole fare della propria unione la forza 
per combattere la droga mediante un lavoro di prevenzione, informazione e sensibilizzazione, 
rivolto a tutti, soprattutto a chi pensa che il problema droga non sia un suo problema. Ha già 
effettuato 92 incontri nelle scuole del territorio Pontino.

IL PROGETTO

Titolo: Parlarne confidenzialmente

Obiettivo del progetto: informare gli studenti sulla tematica del contrasto della droga nelle 
scuole.

Descrizione sintetica della proposta: nel primo incontro, l’Associazione, illustrerà il progetto 
distribuendo un questionario di entrata per monitorare le informazioni possedute sul problema 
droga dagli studenti, tra il secondo e il quarto incontro verranno fornite informazioni sulla droga 
e sulle situazioni di rischio e si ascolteranno testimonianze dirette. Nel quinto incontro, gli studenti 
compileranno un questionario di uscita e si inviteranno a creare dei lavori riguardanti la droga; 
nel sesto incontro, i ragazzi potranno invitare i genitori a partecipare a questi lavori. In questa 
giornata sarà organizzata una manifestazione sportiva.

Modalità e durata dell’intervento: l’intervento, che si rivolge ad un gruppo classe, è articolato in 
6 incontri della durata di due ore.

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: le classi III degli Istituti d’Istruzione secondaria di 1° grado. 
In particolare realizzerà attività presso le scuole Medie di: Norma – Bassiano – Giulianello 
– Sonnino – Roccagorga.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico e/o extrascolastico.

Dimensione territoriale: provinciale.

REFERENTE DEL PROGETTO
Rocco Mazzoli 

L’ALBA
via Mons. B. Zaralli, 9 – Norma (LT)
tel./fax: 0773.352335  	
daluma.r@libero.it   www.associazionelalba.org
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ASSOCIAZIONE `MONDO CULTURÀ ONLUS

MONDO CULTURA 
via Maria Malibran, 7 – Aprilia (LT)  
tel./fax: 06.92746194                                  
info@mondocultura.it 	 www.mondocultura.it

L̀ASSOCIAZIONE
Opera dal 2000 presso il centro Mondo Cultura di Campo di Carne. Oggi ha la collaborazione 
di ASPIC e di ASD Cassiopea che operano in sinergia presso il Centro. È anche Banco Alimentare 
e Sportello legale gratuito per famiglie indigenti. Ha lo sportello S.O.S. Disabili e gestisce 
laboratori di mosaico e legno con ragazzi delle scuole superiori anche diversamente abili. La sua 
Biblioteca di oltre 16000 volumi è aperta al pubblico per ricerca e prestito. Sta creando attività 
sportive per l’aggregazione. L’“Estate E”, è il suo Centro estivo integrato per bambini dai 4 ai 
12 anni, nel quale include anche bambini delle fasce deboli della società. Il Centro di 13000 
mq con parco e strutture di accoglienza, ospita ogni giorno anche gli anziani per uno scambio 
intergenerazionale.

IL PROGETTO

Titolo: Ti coltivo

Obiettivo del progetto: in occasione dell’anno europeo dell’invecchiamento attivo si vuole 
promuovere lo scambio del sapere intergenerazionale come forma di volontariato che stimola e 
crea rapporti di rispetto per gli anziani.

Descrizione sintetica della proposta: nelle scuole e presso il Centro saranno sviluppate degli 
impianti per le piantine grasse e ortaggi, con il prezioso aiuto dei nonni. Queste verranno curate 
per tutto l’anno dagli studenti  una volta a settimana; il prodotto finale sarà consegnato agli 
anziani alla fine del percorso scolastico. 

Modalità e durata dell’intervento: da concordare con l’Istituto.

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: le classi V della Scuola Primaria.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario extrascolastico.

Dimensione territoriale: comunale.

REFERENTE DEL PROGETTO
Maria Grazia Bombini 
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ASSOCIAZIONE VALENTINA ONLUS

VALENTINA
via G.Reni c/o Ospedale S.M.Goretti – Latina 
tel.: 0773.6553520	 fax: 0773.484877
volontariatovalentina@yahoo.it 

L̀ASSOCIAZIONE
L’Associazione Valentina Onlus nasce con lo scopo di assistere e sostenere il malato oncologico, 
e la famiglia, nel percorso di cura. Ha sede all’interno dell’Ospedale di Latina, nel reparto di 
radioterapia, e quotidianamente offre i propri servizi ai malati, alle famiglie e alle persone che 
vivono in particolari situazioni di disagio sociale.

IL PROGETTO

Titolo: Con un sorriso…

Obiettivo del progetto: promuovere le attività dell’Associazione all’interno delle scuole e 
permettere agli studenti di vivere delle esperienze di volontariato all’interno dell’Associazione.

Descrizione sintetica della proposta: gli studenti potranno affiancare i volontari nell’accoglienza 
dei malati oncologici, nei servizi di animazione del reparto di radioterapia e promuovendo le 
attività dell’Associazione Valentina Onlus. Inoltre i volontari sono disponibili a svolgere interventi 
nelle scuole al fine di sensibilizzare gli studenti.

Modalità e durata dell’intervento: l’Associazione è disponibile ad intervenire nelle scuole e ad 
accogliere gli studenti presso la sede durante tutto l’anno scolastico.

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: tutte le classi della Scuola Primaria e degli Istituti d’Istruzione 
secondaria di 1° e 2° grado. 

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico.

Dimensione territoriale: comunale.

REFERENTE DEL PROGETTO
Nella Magnani
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BUCANEVE ONLUS

BUCANEVE 
via Grotte, snc – Minturno (Lt)
tel.: 345.3772154	
ass.bucaneve.onlus@tiscali.it	  

L̀ASSOCIAZIONE
L’Associazione si prefigge lo scopo di affiancare le famiglie e i ragazzi nell’affrontare le 
loro problematiche legate alla disabilità nonché di favorire le relazioni con gli altri. Inoltre 
l’Associazione Bucaneve Onlus è stabilmente attiva sul territorio nell’ambito delle disabilità e 
delle problematiche sociali.

IL PROGETTO

Titolo: Noi… ancora sconosciuti

Obiettivo del progetto: sensibilizzare e far conoscere agli studenti la realtà e le problematiche 
dei diversamente abili.

Descrizione sintetica della proposta: informare e sensibilizzare gli studenti sulle tematiche della 
disabilità con sussidi audiovisivi e con supporto di figure professionali specializzate nel settore. 
Inoltre l’Associazione coinvolgerà gli studenti in esperienze di volontariato all’interno degli Istituti 
Scolastici; saranno gli studenti che affiancheranno i volontari all’interno della manifestazione al 
castello baronale di Minturno.

Modalità e durata dell’intervento: verranno organizzati 5 incontri della durata di 2 ore 
ciascuno. 

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: tutte le classi della scuola secondaria di 1° e 2°grado.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico.

Dimensione territoriale: più comuni.

REFERENTE DEL PROGETTO
Marisa Corrente 
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CASA AIMA ONLUS

CASA AIMA
via Vespucci, 2 – Latina
tel.: 0773.663924		 fax: 0773.663924
info@casaaima.it 	 www.casaaima.it    

L̀ASSOCIAZIONE
L’organizzazione di volontariato CASA AIMA Onlus ha iniziato il suo percorso nel 1998 grazie 
ad un accordo fra il Comune stesso e l’USL di Latina sulla base di un progetto elaborato 
dall’Associazione che prevedeva la realizzazione di un Centro Diurno per servizio di assistenza 
alle persone malate di Alzheimer e ai loro familiari. Gli ospiti vengono impegnati con terapie 
occupazionali e relazionali studiate per il mantenimento delle funzioni di base, motorie e 
psichiche.

IL PROGETTO

Titolo: I giovani e l’Alzheimer

Obiettivo del progetto: contribuire all’innalzamento della qualità della vita del malato d’Alzheimer; 
diffondere e far conoscere ai giovani e al mondo della scuola le diverse forme di disagio che 
comporta la malattia.

Descrizione sintetica della proposta: incontri periodici con i giovani studenti sia presso le strutture 
scolastiche che presso l’Associazione dove svolgeranno attività di tipo occupazionale e ricreative 
volte a stimolare le capacità residue del malato.

Modalità e durata dell’intervento: l’intervento si rivolge a gruppi di studenti nel periodo che va 
da settembre 2012 ad aprile 2013.

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: le classi IV e V degli Istituti d’Istruzione secondaria di 2° 
grado.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico.

Dimensione territoriale: comunale.

REFERENTE DEL PROGETTO
Silvana Minichiello
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DIAPHORÀ ONLUS

DIAPHORÀ
strada Fogliano, 235 – Latina
tel.: 345.5257782 	 fax: 0773.607245
info@diaphorà.it

L̀ASSOCIAZIONE
L’Associazione è composta da soci e da volontari, realizza alla presenza di esperti diversi laboratori 
rivolti sia ai ragazzi che agli stessi genitori. Promuove l’attività culturale e sociali, progetta eventi 
in collaborazione con l’amministrazione comunale attraverso l’inserimento fattivo dei ragazzi 
iscritti. Lo scopo dell’Associazione è favorire l’integrazione nei vari contesti sociali realizzando 
scambi culturali e ricreativi che mettano in risalto le capacità dei ragazzi con disabilità. Da circa 
2 anni i ragazzi che frequentano l’Associazione passano un paio d’ore, due volte a settimana con 
le studentesse del Liceo pedagogico “A. Manzoni” di Latina, i loro “Meravigliosamente amici”.

IL PROGETTO

Titolo: Insieme divertendoci

Obiettivo del progetto: facilitare l’integrazione sociale dei ragazzi disabili offrendo occasioni di 
socializzazione e favorendo uno scambio affettivo nell’ottica di trovare nuovi giovani volontari.

Descrizione sintetica della proposta: si proporranno agli studenti delle esperienze di socializzazione 
con i ragazzi dell’associazione con una o due uscite a settimana, per prendere insieme un caffè o 
un gelato; oppure semplicemente fare una passeggiata per vedere le vetrine dei negozi come un 
gruppo di amici che si vede al di fuori del contesto scolastico.

Modalità e durata dell’intervento: incontrarsi 1 o 2 giorni a settimana per circa 2 ore in un luogo 
protetto (es. centro commerciale); partecipare ai laboratori sportivi, di autonomia, ceramica, 
musica e teatro realizzati dall’Associazione. Il progetto si rivolge per la sua realizzazione a 
gruppi classe o a singoli studenti.

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: le classi IV e V degli Istituti d’Istruzione secondaria di 2° 
grado. In particolare realizza attività presso il Liceo Pedagogico “A. Manzoni”.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario extrascolastico.

Dimensione territoriale: comunale.

REFERENTE DEL PROGETTO
Anna Soldi 
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I.D.E.A.S. IMPEGNO DI DEMOCRAZIA 
EGUAGLIANZA AMICIZIA E SOLIDARIETÀ

I.D.E.A.S. - via degli Orti, P.co Gerani Pal. C2 – Formia (LT)
tel.: 0771.724072 – 335.7007429	
formia.ideas@libero.it  
www.ideasformia.wordpress.com

L̀ASSOCIAZIONE
I.D.E.A.S. è un’associazione senza scopo di lucro con un unico obiettivo, quello di articolare valide 
risorse umane miranti al coinvolgimento di vari enti sociali. Assumono particolare rilevanza gli 
interventi di sensibilizzazione, informazione e formazione relativi alla prevenzione della violenza 
di genere, che rappresenta una realtà drammatica del nostro Paese. L’Associazione favorisce 
l’intercultura sensibilizzando bambini e adulti. 

IL PROGETTO

Titolo: Bullismo con particolare riferimento a quello femminile 

Obiettivo del progetto: coinvolgere e sensibilizzare gli studenti che compiono atti di bullismo in 
attività di volontariato.

Descrizione sintetica della proposta: considerando che la scuola ha il compito di contribuire 
fortemente allo sviluppo della cultura che rifiuti la violenza e la discriminazione e diffonda la 
conoscenza dei diritti della persona, del rispetto e dell’educazione alla legalità nel caso specifico 
si propone un progetto che abbia come obiettivo quello di coinvolgere e quindi sensibilizzare gli 
studenti che compiono atti di bullismo, attraverso il loro coinvolgimento in attività di volontariato, 
coinvolgendo se possibile anche docenti e genitori per porsi in una duplice prospettiva, quella 
del cambiamento che investe le nuove generazioni, adottando  metodologia  della prevenzione. 
Il compito, allora, è quello di ripensare al ruolo educativo lavorando per la costruzione di un 
contesto più largo attorno alle tradizionali agenzie di socializzazione ed istruzione e sostenendo 
la famiglia nel suo ruolo educativo.

Modalità e durata dell’intervento: seminari ed attività pratiche.

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: le classi degli Istituti d’Istruzione secondaria di 2°grado. 

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico e/o extrascolastico.

Dimensione territoriale: comunale.

REFERENTE DEL PROGETTO
Giuseppina Panico 
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LA SFERA

LA SFERA  
via Simonelli, Prima Traversa, 16 – Minturno (LT)
tel.: 0771.680132		
mario@studiosparagna.com  www.la-sfera.org

L̀ASSOCIAZIONE
L’Associazione ha come scopo lo sviluppo sostenibile del territorio, dei valori sociali e culturali 
minturnesi, del patrimonio storico urbanistico; promuovere la solidarietà sociale, all’interno ed 
all’esterno dell’Associazione. Si propone come parte attiva di confronto tra il cittadino e le 
istituzioni (compresi tutti gli attori della gestione e della tutela del territorio), ispirata al prevalere 
dell’interesse della collettività su quello dei singoli.

IL PROGETTO

Titolo: Corso di educazione civica nelle scuole – Urbanistica.

Obiettivo del progetto: sensibilizzare gli studenti con un forte messaggio: “il territorio è una 
risorsa comune”.

Descrizione sintetica della proposta: si prevede di descrivere il territorio comunale, localizzando 
su mappe sinottiche le aree urbane, quelle agricole e le zone a prevalente vocazione turistica, 
per scendere verso il dettaglio, passando agli elementi distintivi, piazze, strade e manufatti 
destinati ai servizi. Si collega la geografia del luogo con l’aspetto socio economico, indicando 
le possibili azioni degli abitanti con rappresentazione multimediale e proiezione di immagini e 
somministrazione di test facendo attenzione a non sottovalutare l’aspetto ludico.

Modalità e durata dell’intervento: un incontro della durata di due ore.

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: le classi V della Scuola Primaria, tutte le classi degli 
Istituti d’Istruzione secondaria di 1°grado e le classi I e II degli Istituti d’Istruzione secondaria di 
2°grado.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico.

Dimensione territoriale: comunale.

REFERENTE DEL PROGETTO
Antonio Bruno 
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NUCLEO VOLONTARIATO E PROTEZIONE CIVILE ANC LATINA

ANC LATINA 
viale Kennedy, 32/b – Latina  
tel./fax: 0773.609023 	  
protezionecivile.anc@libero.it    www.anclatina49.it

L̀ASSOCIAZIONE
Costituita nel 1999 svolge attività nell’ambito del sociale, ambientale e protezione civile. Realizza 
interventi di prevenzione, avvistamento e spegnimento incendi boschivi; interviene in soccorso in 
caso di calamità naturali ed eventi eccezionali; monitora le acque del territorio per prevenire il 
dissesto idrogeologico ambientale. Svolge attività di assistenza di primo soccorso e rianimazione 
cardiopolmonare con l’uso del defibrillatore in occasioni di manifestazioni culturali o sportive in 
collaborazione con il 118.

IL PROGETTO

Titolo: Usa la testa non la droga

Obiettivo del progetto: accrescere la conoscenza del mondo degli stupefacenti; guardare il 
pianeta droga da un punto di vista diverso; il fenomeno droga è legato ad alcuni ambienti sociali 
e agli stili di vita; conoscere le conseguenze legate al consumo della droga in termini medici 
(danni fisici, psichici, malattie correlate); far conoscere i rischi legali a cui l’uso e la detenzione di 
sostanze stupefacenti espone l’individuo.

Descrizione sintetica della proposta: fornire gli strumenti per permettere ai ragazzi di sapersi 
e potersi difendere dalla subdola convinzione “io non ci casco”. Il consumo degli stupefacenti 
inizia in età sempre più precoce, in virtù del fatto che le nuove droghe sono più semplici da 
reperire e consumare, ed erroneamente considerate meno dannose, non assimilabili a fenomeni di 
dipendenza. La “tossicofilia”si sostituisce oggi alla tossicodipendenza.

Modalità e durata dell’intervento: da concordare con l’Istituto.

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: le classi IV e V della Scuola Primaria e tutte le classi degli 
Istotuti d’Istruzione secondaria di 1° e 2° grado.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico.

Dimensione territoriale: comunale e provinciale.

REFERENTE DEL PROGETTO
Christian Manzi
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ONMIC - OPERA NAZIONALE 
MUTILATI ED INVALIDI CIVILI

ONMIC 
p.zza Cav. di Vittorio Veneto, 3 – Cisterna di Latina (LT)
tel./fax: 06.64000431
onmicisterna@icmail.it: info@istisss.it 

L̀ASSOCIAZIONE
Dal 1987 svolge attività di volontariato a favore delle persone svantaggiate, in particolare 
persone con disabilità. Opera a livello nazionale e regionale. Per questo progetto collabora 
con l’Istituto per gli Studi sui Servizi Sociali ISTISSS che svolge dal 1960, su base associativa 
multi professionale, attività di studio, ricerca, intervento sperimentazione di servizi e diffusione di 
risultati formazione ed aggiornamento, documentazione, convegnistica nei campi del sociale e del 
sanitario, del tempo libero e del turismo sociale. 

IL PROGETTO

Titolo: Oltre la scuola: vita autonoma, indipendente, interdipendente

Obiettivo del progetto: informare gli studenti sulle diagnosi di comunità, sull’accessibilità e 
sull’adattabilità delle strutture, degli ambienti, dei servizi, del tempo libero e dello sport, dei 
saperi, del lavoro.

Descrizione sintetica della proposta: VITA AUTONOMA: informazione e comunicazione dei sistemi 
di comunicazione, sull’accessibilità dell’informazione (diagnosi di comunità, adattabilità delle 
strutture) a vari livelli. VITA INDIPENDENTE: informare gli studenti sulla cornice istituzionale e 
legislativa di supporto e sull’autonomia e la conoscenza del sé. VITA INTERDIPENDENTE: progettare 
in rete e auto imprendersi. 

Modalità e durata dell’intervento: le attività saranno svolte in aula con lezioni frontali per piccoli 
gruppi di studenti; in biblioteca con giochi di ruolo volti ad informare gli alunni, con un esperienza 
di cecità, in collaborazione con UIC, e con lo scambio di ricerche in palestra con il gioco TORBALL; 
nel quartiere con esperienze in carrozzina nel campo di basket ed in giro nel per le strade.

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: tutte le classi degli Istituti d’Istruzione secondaria di 2°grado.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico.

Dimensione territoriale: comunale.

REFERENTE DEL PROGETTO
Giulio Rofilli e Luisa Mango 
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ASSOCIAZIONE C.B. GARI 88

C.B. GARI 88
via Ex Ferrovia – Santi Cosma e Damiano (Lt)
tel.: 0771.676342  fax: 0771.1870188  		
info@gari88.org   	  www.gari88.org

L̀ASSOCIAZIONE
Fondata nel 1988 da 14 volontari, gli scopi sono: tutelare il territorio e la collettività, attraverso 
attività quali protezione civile, interventi di soccorso in caso di calamità, tutela ambientale e 
forestale, antincendio boschivo, reinserimento sociale e prevenzione, promozione culturale, 
salvaguardia del patrimonio artistico. Dopo oltre 22 anni dalla nascita a tutt’oggi è attiva in 
molteplici servizi, grazie all’adesione dei volontari impegnati e dei mezzi a disposizione.

IL PROGETTO

Titolo: Volontari si diventa

Obiettivo del progetto: avvicinare i giovani al mondo del volontariato attraverso il quale effettuare 
un’attività di prevenzione alla dispersione scolastica e aggregazione sociale; riconoscimento della 
scuola come luogo di promozione umana e culturale degli studenti, interiorizzazione del valore 
della cittadinanza attiva.

Descrizione sintetica della proposta: utilizzo delle strategie del cooperative learning e formazione 
teorica, alternando esperienze di stage presso associazioni attive sul territorio. Al termine 
del percorso formativo verrà data la possibilità agli studenti di svolgere qualificate azioni di 
volontariato. Il percorso formativo in aula proposto agli “apprendisti volontari” parte della 
riflessione su se stessi, sulle proprie aspettative di vita, nonché da una conoscenza più approfondita 
di alcune delle principali forme di espressione della solidarietà sul proprio territorio.

Modalità e durata dell’intervento: 10 incontri per un totale di 20 ore.

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: le classi III degli Istituti d’Istruzione secondaria di 1°grado e 
tutte le classi degli Istituti d’Istruzione secondaria di 2°grado.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico e/o extrascolastico.

Dimensione territoriale: più comuni.

REFERENTE DEL PROGETTO
Bruno Romanelli
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ASSOCIAZIONE DI PROTEZIONE CIVILE
LUPI DEI LEPINI                               

LUPI DEI LEPINI  
via Antonio Gramsci, 225 – Roccagorga (LT)
tel.: 0773.959489 	

L̀ASSOCIAZIONE
L’Associazione costituita nel 2009, opera sul territorio di Roccagorga, occupandosi di attività 
inerenti l’ambiente e la protezione civile come l’antincendio boschivo ed il monitoraggio dei corsi 
d’acqua; inoltre si occupa della prevenzione di discariche abusive.

IL PROGETTO

Titolo: A scuola di buone prassi

Obiettivo del progetto: sensibilizzare gli studenti alle tematiche ambientali.

Descrizione sintetica della proposta: informare gli studenti sul significato del volontariato, 
in particolare di protezione civile, tramite lezioni interattive e fornire degli esempi di buoni 
comportamenti da assumere in caso di calamità naturali o incendi; gli studenti saranno coinvolti in 
prove pratiche di evacuazione.

Modalità e durata dell’intervento: si organizzeranno 3 incontri della durata di 3 ore e una prova 
d’evacuazione.

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: tutte le classi della Scuola Primaria e degli Istituti d’Istruzione 
secondaria di 1°grado. L’Associazione collabora con la scuole elementari e la scuola media “Anna 
Frank” di Roccagorga.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico.

Dimensione territoriale: comunale.

REFERENTE DEL PROGETTO
Stefano Piccaro
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ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO 
DI PROTEZIONE CIVILE `FENICE` GAETA                                 

FENICE 
via Cuostile ex Deposito militare – Gaeta (LT)  
tel.: 333.8612280 	 fax: 0771.466495
pcfenice@libero.it  http://web.tiscali.it/pcfenice/

L̀ASSOCIAZIONE
Svolge attività educative e formative, ricreative, protezione civile, difesa patrimonio ambientale 
naturale e animale, istruzione e ricerca. Nel perseguimento dei suoi obiettivi, offre: servizio 
mensa; distribuzione beni di prima necessità; soccorso in mare e/o in montagna; interventi per la 
tutela dell’ambiente; raccolta rifiuti; pulizia spiagge, boschi e ambienti in genere; prevenzione 
e/o soccorso in caso di calamità naturale; prevenzione e/o spegnimento incendi; tutela e 
protezione degli animali; ricerca studio e documentazione. Rivolgendosi a tutta la popolazione, 
con particolare riguardo alle vittime di infortuni o eventi naturali.

IL PROGETTO

Titolo: Il futuro dopo le calamità naturali.

Obiettivo del progetto: far conoscere agli studenti le diverse calamità naturali, per renderli 
capaci di agire e rapportarsi con le stesse.

Descrizione sintetica della proposta: l’intervento sarà basato su percorsi di formazione e tutoring 
per gli studenti che aderiscono al progetto. L’obiettivo è quello di far conoscere agli studenti 
le diverse calamità naturali, in modo da renderli capaci di agire e rapportarsi con le stesse. 
Testimonianze e distribuzione di materiale informativo. Eventuali percorsi di tirocinio all’interno 
dell’Associazione attraverso la conoscenza e l’analisi di una realtà geograficamente vicina.

Modalità e durata dell’intervento: da concordare con l’Istituto.

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: le classi IV e V Scuola Primaria e tutte le classi degli Istituti 
d’Istruzione secondaria di 1° e 2° grado. L’Associazione collabora con il Liceo Scientifico e la  
Scuola media “Principe Amedeo” di Gaeta.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico e/o extrascolastico.

Dimensione territoriale: più comuni.

REFERENTE DEL PROGETTO
Aldo Baia
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ASSOCIAZIONE NAZIONALE CARABINIERI 
NUCLEO PROTEZIONE CIVILE - SEZ. DI TERRACINA                                 

ANC TERRACINA - via Appia Nuova, 6 – Terracina (LT) 
tel.: 347.7693235       fax: 0773.1769003 
ancterracina@gmail.com  	 ancterracina@libero.it
www.volontariato.lazio.it/ancterracina

L̀ASSOCIAZIONE
Il Nucleo è composto come da 25 carabinieri in servizio e 20 in congedo e professionisti che 
rispettano i nostri colori e si prestano a dare una mano al prossimo; si occupa di volontariato di 
protezione civile con 4 unità specializzate in antincendio boschivo per la Regione Lazio, ha inoltre 
sommozzatori esperti nelle arti marinaresche con conduttori e natanti che operano per la Regione 
Lazio Mare Sicuro con postazioni fisse e lungo la costa del litorale tra il Comune di Terracina e 
Fondi, si occupa anche di soccorso sanitario e di primo soccorso in emergenza, possiede un’unità 
cinofila composta da 6 cani registrati per emergenza ricerca persone.

IL PROGETTO

Titolo: Prevenzione incendi “cosa fare e cosa non fare”

Obiettivo del progetto: sensibilizzare gli studenti al rispetto della natura e dell’ambiente che li 
circonda.

Descrizione sintetica della proposta: l’Associazione illustrerà agli studenti le norme e le regole per 
vivere in armonia con l’ambiente attraverso percorsi formativi.

Modalità e durata dell’intervento: l’attività è rivolta a più classi.

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: tutte le classi della Scuola Primaria e degli Istituti d’Istruzione 
secondaria di 1° e 2° grado.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico e/o extrascolastico.

Dimensione territoriale: comunale.

REFERENTE DEL PROGETTO
Serafino Pontillo
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ASSOCIAZIONE PROTEZIONE ANIMALI - A.P.A.                    
              

A.P.A.
via Ugo Foscolo, 24 – Aprilia (LT) 
tel.: 388.1047314 	 fax: 06.98878620
apa2010@virgilio.it  

L̀ASSOCIAZIONE
L’Associazione ha tra le priorità le seguenti azioni: interventi contro il maltrattamento degli animali, 
repressione degli allevamenti abusivi, azioni miranti la prevenzione dei combattimenti clandestini 
soprattutto di cani. Controllo dei microchip e verifica iscrizione all’anagrafe canina. Controllo 
benessere dei cani all’interno dei canili comunali.

IL PROGETTO

Titolo: Qui la zampa

Obiettivo del progetto: informare gli studenti sul comportamento idoneo da instaurare con gli 
animali da affezione. Norme e suggerimenti per un buon rapporto uomo/animale.

Descrizione sintetica della proposta: l’Associazione attiverà dei seminari riguardanti il rispetto 
dell’ambiente; diffusione della cultura cinofila; prevenire gli incidenti; suggerimenti per una 
corretta gestione del proprio cane. Migliorare l’interazione con l’ambiente esterno; aiutare a 
contenere o/a rimuovere la paura verso gli animali.

Modalità e durata dell’intervento: gruppi di circa 30 studenti, nel periodo primaverile ed 
autunnale.

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: le classi I e II degli Istituti d’Istruzione secondaria di 2° 
grado.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico e/o extrascolastico.

Dimensione territoriale: comunale.

REFERENTE DEL PROGETTO
Loretta Magarra
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ASSOCIAZIONE VIGILI DEL FUOCO 
VOLONTARI DI PROTEZIONE CIVILE LATINA                              

VVF LATINA
via Carrara, 2/B - Latina 
tel.: 0773.632924
protezionecivilelatina@hotmail.it 	  

L̀ASSOCIAZIONE
L’Associazione, impegnata sul territorio della Provincia di Latina, si occupa principalmente di 
attività inerenti la protezione civile: antincendio boschivo, monitoraggio corsi d’acqua e coadiuva 
le istituzioni pubbliche nei servizi d’ordine in occasione di eventi e manifestazioni.

IL PROGETTO

Titolo: I giovani e l’antincendio

Obiettivo del progetto: informare gli studenti sui comportamenti da adottare in caso di 
emergenza.

Descrizione sintetica della proposta: l’Associazione si propone di informare e sensibilizzare gli 
studenti sui comportamenti da adottare all’interno dell’Istituto scolastico in caso di calamità. Alle 
lezioni teoriche seguirà un esercitazione pratica di evacuazione. 

Modalità e durata dell’intervento: l’Associazione dei Vigili del Fuoco organizzerà 5 incontri della 
durata 3 ore ciascuno.

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: tutte le classi degli Istituti d’Istruzione secondaria di 
2°grado.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico.

Dimensione territoriale: comunale.

REFERENTE DEL PROGETTO
Alessandro Borri
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CIRCOLO L̀ARUS̀  LEGAMBIENTE VOLONTARIATO                                   

LARUS - via Garibaldi, 45 – Sabaudia (LT)
tel.: 338.2546257 	 fax: 0773.517205             
circolo.larus@email.it 	 omizzolomarco@libero.it 
www.laruslegambiente.it  

L̀ASSOCIAZIONE
È impegnata nella difesa, promozione e valorizzazione delle bellezze naturali e storico-
archeologiche di Sabaudia e del Parco Nazionale del Circeo con la promozione del progetto 
di educazione ambientale e culturale, iniziative e manifestazioni pubbliche, progetti di recupero 
ambientale e archeologico. Sono stati realizzati con le scuole diversi progetti e programmi di 
educazione ambientale. In particolare, lezioni sul ciclo dei rifiuti, sulle energie rinnovabili, sugli 
equilibri ecologici e biologici del Parco Nazionale del Circeo, realizzati in collaborazione con le 
scuole elementari di Sabaudia e San Donato.

IL PROGETTO

Titolo: Incontro a carattere educativo sul ciclo dei rifiuti e delle energie rinnovabili 

Obiettivo del progetto: sensibilizzare gli studenti all’educazione ambientale.

Descrizione sintetica della proposta: sensibilizzare gli studenti all’educazione ambientale e 
culturale attraverso testimonianze ed incontri, distribuzione di materiale informativo. Sono 
previste esperienze di volontariato attivo e/o brevi stage, partecipazione attiva degli studenti 
ad eventi. Saranno organizzati incontri con videoproiezioni, dinamiche di gruppo, giochi educativi 
non competitivi e laboratori ambientali.

Modalità e durata dell’intervento: l’incontro è rivolto a più classi; la durata è da concordare con 
le scuole.

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: tutte le classi della Scuola Primaria (scuola elementare 
“Cencelli”), degli Istituti d’Istruzione secondaria di 1° (scuola media “Giulio Cesare” di Sabaudia) 
e 2° grado.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico e/o extrascolastico.

Dimensione territoriale: più comuni.

REFERENTE DEL PROGETTO
Marco Omizzolo
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EC MAENZA                                   

EC MAENZA - via Madonna delle Grazie – Maenza (LT)
tel.: 320.5622909	 fax: 0773.1870568
volontariato@ec-maenzaprotezionecivile.it
www.ec-maenzaprotezionecivile.it

L̀ASSOCIAZIONE
L’Associazione è un gruppo di protezione civile e si occupa in prevalenza di antincendio boschivo, 
vigilanza ambientale e protezione civile. L’Associazione è attiva da oltre 18 anni, ed è stata 
presente nelle maggiori calamità nazionali tra cui i terremoti e le alluvioni. Inoltre, è coinvolta in 
iniziative a sostegno dell’ambiente come SOS abeti, Pasquetta Verde, Un bambino un Albero.

IL PROGETTO

Titolo: Salvare il territorio è salvare l’anima di chi ci abita

Obiettivo del progetto: incontro a carattere educativo sulle tematiche dell’ambiente; formare gli 
studenti sui comportamenti da adottare in caso di emergenza.

Descrizione sintetica della proposta: l’Associazione intende divulgare la cultura ambientale 
affinché l’attenzione sulla realtà quotidiana non si assopisca ma sia sempre vigile, coinvolgendo 
attivamente gli studenti sul rischio degli incendi boschivi attraverso testimonianze e video, 
dimostrazioni sul campo, uso dei mezzi di spegnimento incendi.

Modalità e durata dell’intervento: incontri della durata di 2 ore nel periodo settembre – novembre 
e marzo – giugno. 

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: tutte le classi della Scuola Primaria e degli Istituti d’Istruzione 
secondaria di 1° e 2° grado.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico ed extrascolastico.

Dimensione territoriale: più comuni.

REFERENTE DEL PROGETTO
Andrea di Girolamo
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FALCHI PRONTO INTERVENTO 
VOLONTARIATO DELLA PROTEZIONE CIVILE ONLUS                                  

FALCHI 
via Vittorio Occorsio, 53/A – Fondi (LT)  
tel.: 328.2782693 	 fax: 0771.511029 
falchipc@tin.it 		  www.falchifondi.it

L̀ASSOCIAZIONE
Il Pronto Intervento Falchi è un’associazione di Protezione Civile dedita alla difesa del patrimonio 
ambientale naturale e animale, offrendo alla comunità servizi come distribuzione di beni di prima 
necessità, interventi per la tutela dell’ambiente, prevenzione e/o soccorso in caso di calamità 
naturale, prevenzione e/o spegnimento incendi.  

IL PROGETTO

Titolo: Protezione civile: una scuola più sicura

Obiettivo del progetto: informare gli studenti sui comportamenti da seguire in caso di 
emergenza.

Descrizione sintetica della proposta: l’intervento si baserà su: presentazione delle attività 
svolte dalla protezione civile, prove di evacuazione in caso di emergenza (incendi, terremoti...), 
indicazioni per una scuola più sicura. Il progetto sarà svolto con particolare attenzione posta al 
ruolo educativo e formativo che la scuola svolge nella trasmissione di conoscenza, ma anche a 
quello di integrazione sociale. 

Modalità e durata dell’intervento: gli orari e le metodologie devono essere concordate con il 
dirigente e il corpo insegnante in collaborazione con il rappresentante di classe.

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: tutte le classi degli Istituti d’Istruzione secondaria di 1° 
grado.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico e/o extrascolastico.

Dimensione territoriale: più comuni.

REFERENTE DEL PROGETTO
Mario Marino
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GRUPPO PROTEZIONE CIVILE PASSO GENOVESE                                

GRUPPO PASSO GENOVESE
via Sabotino, 25 – Latina 
tel.: 366.2447273	                 fax: 0773.875428	
passo.genovese@libero.it    www.passogenovese.org

L̀ASSOCIAZIONE
L’Associazione svolge attività di monitoraggio a fini preventivi nonché di supporto in caso di eventi 
calamitosi o non all’interno ed all’esterno del proprio territorio, tutela le persone, gli animali 
nonché reperti d’interesse storico-artistico. I volontari sono qualificati per lo spegnimento incendi 
(A.I.B.), per il Primo Soccorso (BLS e BLS-D), Supporto alla viabilità, ed altre attività.

IL PROGETTO

Titolo: Passo Genovese ed il volontariato... storia ed etica insieme

Obiettivo del progetto: l’Associazione intende divulgare agli studenti il valore dell’attività del 
volontario di protezione civile e portarli a conoscenza di ciò che la protezione civile ha effettuato 
negli anni.

Descrizione sintetica della proposta: l’Associazione con la creazione di aule didattiche intende 
divulgare ai ragazzi delle classi indicate il valore dell’attività del volontario e promuovere un’ 
offerta formativa sulle tematiche della protezione civile; inoltre, un’esperienza teorico-pratica da 
effettuarsi con uno stage che prevede l’affiancamento dei volontari dell’Associazione.

Modalità e durata dell’intervento: si organizzeranno due incontri annui da concordare con 
l’Istituto.

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: le classi IV e V degli Istituti d’Istruzione secondaria di 2° 
grado.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico e/o extrascolastico.

Dimensione territoriale: comunale.

REFERENTE DEL PROGETTO
Maurizio Iaiza  e Albertina Simoneschi
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LEGAMBIENTE CIRCOLO VOLONTARIATO 
ARCOBALENO LATINA                                 

CIRCOLO ARCOBALENO - largo Jacopo Peri, 76 – Latina 
tel.: 327.4987926
circolo@legambientelatina.it      alessandro.loreti77@tele2.it
www.legambientelatina.it

L̀ASSOCIAZIONE
Opera da più di dieci anni attraverso un forte impegno nel monitorare e denunciare minacce 
ed aggressioni alla salute dei cittadini nonché agli equilibri ambientali e territoriali della nostra 
zona. Ritenendo importanti i temi dell’educazione e della formazione dei cittadini, ha avviato 
attività di intervento diretto di educazione ambientale presso le scuole, per la sensibilizzazione 
della popolazione in età scolare sulle tematiche inerenti gli scopi dell’Associazione stessa.

IL PROGETTO

Titolo: Nuove generazioni per il clima

Obiettivo del progetto: diffondere consapevolezza presso le nuove generazione dei problemi 
legati ai cambiamenti climatici e proporre soluzioni alternative ai loro modelli di consumo. 
Realizzare una serie di iniziative culturali ed educative impiegando fonti energetiche rinnovabili. 
Favorire l’istallazione di impianti fotovoltaici e pannelli solari termici negli istituti scolastici del 
Comune di Latina.

Descrizione sintetica della proposta: realizzare un’aula didattica con connessione internet 
alimentata con un impianto fotovoltaico Stand-alone da 1Kw di potenza presso un Istituto scolastico 
del comune di Latina nella quale svolgere attività di educazione ambientale e di laboratorio, 
prevedendo l’iscrizione delle classi coinvolte al portale internet: www.stopthefever.org.

Modalità e durata dell’intervento: si prevedono 8 – 10 incontri totali della durata di 2 ore 
ciascuno rivolte ad un singolo gruppo classe per volta.

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: le classi IV e V della Scuola Primaria, tutte le classi degli Istituti 
d’Istruzione secondaria di 1° grado e le classi I e II degli Istituti d’Istruzione secondaria di 2° grado.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico e/o extrascolastico.

Dimensione territoriale: comunale.

REFERENTE DEL PROGETTO
Alessandro Loreti
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NUCLEO PROTEZIONE CIVILE PRIVERNO 
ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO ONLUS

N.P.C. PRIVERNO 
via Cavour, 4 – Priverno (LT)
tel.: 0773.904078	fax: 0773.904078  
npc.ancpriverno@libero.it

L̀ASSOCIAZIONE
L’Associazione svolge attività di volontariato nell’ambito della Protezione Civile, opera a livello 
Provinciale,  Regionale e Nazionale partecipando a vari interventi di emergenza con attrezzature, 
volontari e mezzi. I volontari partecipano a corsi di formazione gratuiti e a vario livello quali Primo 
soccorso, Antincendio Boschivo, Ricerca Persone, Comunicazione Radio. Gli interventi vengono 
distinti in: prevenzione degli incendi boschivi, attività di spegnimento, utilizzo di idrovore e torre 
fari, montaggio tende ed assistenza a persone in caso di necessità.

IL PROGETTO

Titolo: Aiutaci ad Aiutare

Obiettivo del progetto: avvicinare i giovani al volontariato operativo della Protezione Civile; 
sensibilizzare gli studenti alla cultura della solidarietà e dell’aiuto al prossimo; insegnare l’utilizzo 
di vari dispositivi e metodiche di intervento e di sicurezza.

Descrizione sintetica della proposta: attraverso incontri con gli studenti l’Associazione potrà 
esporre le attività svolte; i volontari risponderanno alle domande degli studenti; gli interessati 
saranno invitati a visitare la sede.

Modalità e durata dell’intervento: l’incontro è rivolto a più classi.

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: tutte le classi degli Istituti d’Istruzione secondaria di 2° 
grado.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico e/o extrascolastico.

Dimensione territoriale: Priverno e Latina.

REFERENTE DEL PROGETTO
Gianni Sciscione
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PROTEZIONE CIVILE GRUPPO SOCCORSO PONTINO                                

G.S.P. - via Giovanni Cena, 31 – Latina  
tel.: 329.0964335 fax: 0773.359627
gsplatina@libero.it	  agostino.perna@gmail.com  	
www.gsplatina.it

L̀ASSOCIAZIONE
Svolge attività di protezione civile quali: antincendio boschivo, gestione di campi di accoglienza 
per emergenze nazionali, soccorso in mare, radiocomunicazioni con personale qualificato. Il 
Gruppo Soccorso Pontino si occupa anche di sociale ed in particolar modo prestando servizio al 
dormitorio pubblico di Latina, si interessa di sensibilizzare ed aiutare persone con disagio sociale 
attraverso anche la collaborazione con psicologi qualificati. L’Associazione ha svolto attività nelle 
scuole con incontri di teoria e di pratica sulle tematiche dell’antincendio boschivo incendi di edifici 
scolastici, terremoti ed esercitazioni di cardio-animazione.

IL PROGETTO

Titolo: Scuola sicura  

Obiettivo del progetto: informare gli studenti sulle norme di comportamento in caso di emergenza.

Descrizione sintetica della proposta: l’Associazione intende coinvolgere gli studenti nella 
realizzazione di iniziative per sensibilizzarli ed istruirli alla gestione di situazioni di emergenza 
quali terremoti, allagamenti ed incendi di edifici scolastici. La metodologia che l’Associazione 
intende utilizzare: comunicazione audiovisiva, uso delle lavagne LIM, piattaforma di e-learning 
MOODLE, attraverso cui si apprenderanno tecniche di primo soccorso, diverse tecniche di 
antincendio e di previsione/prevenzione di stati di emergenza. Al termine di queste attività gli 
alunni verranno coinvolti nello svolgimento pratico di quanto appreso.

Modalità e durata dell’intervento: l’incontro è rivolto a più classi (2 alla volta).

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: tutte le classi degli Istituti d’Istruzione secondaria di 1° e 2° 
grado.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico o extrascolastico. 

Dimensione territoriale: comunale e provinciale.

REFERENTE DEL PROGETTO
Agostino Perna
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PROTEZIONE CIVILE TORRE DEL QUADRATO                             

TORRE DEL QUADRATO
via Ofanto, 2 – Latina
tel.: 3289490146	fax:0773696691
protciviletorre@libero.it 

L̀ASSOCIAZIONE
È un’associazione di volontariato di Protezione Civile che opera nella salvaguardia dell’ambiente 
e della vita umana. L’Associazione di Protezione Civile Torre del Quadrato nasce nel Club Alpino 
Italiano nel 1983 e da quest’anno cambia volto con una nuova immagine.

IL PROGETTO

Titolo: Protezione Civile

Obiettivo del progetto: far conoscere agli studenti l’Associazione; esporre i campi di applicazione 
ed i rischi trattati e promuovere i progetti e le attività in cui essa opera. 

Descrizione sintetica della proposta: l’intento è quello di trasmettere agli alunni auditori 
attraverso la proiezione di slide, gli aspetti delle attività di protezione civile ed i suoi impieghi 
nelle emergenze.

Modalità e durata dell’intervento: l’Associazione organizzerà degli incontri formativi con gli 
tudenti, che andranno concordati con l’Istituto interessato, utilizzando materiale visivo come ad 
esempio le slide. 

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: le classi IV e V degli Istituti d’Istruzione secondaria di 2° 
grado. 

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico e/o extrascolastico.

Dimensione territoriale: comunale.

REFERENTE DEL PROGETTO
Mirko Argentati
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TEVERE IN BICI                                

TEVERE IN BICI 
via Tucidide, 5 – Latina 
tel.: 349.7715114 	 fax: 0773.692094		
info@tevereinbici.com 	  www.tevereinbici.com

L̀ASSOCIAZIONE
Realizza annualmente un appuntamento cicloturistico avente l’obiettivo di valorizzare e tutelare 
la cultura, la storia, l’ambiente e il territorio Nazionale, nell’ambito della valle del fiume Tevere. 
L’Associazione sta realizzando un progetto denominato “La vita del Tevere” percorribile/
consultabile. Realizza appuntamenti della durata di un week-end o di un solo giorno, per la 
valorizzazione del territorio, della natura e della storia dell’Agro Pontino. Si occupa della 
divulgazione nelle scuole elementari, del patrimonio culturale, storico, ambientale e far conoscere 
riserve e oasi ambientali, musei e monumenti di zone di un’Italia a volte dimenticata e di far 
crescere nei ragazzi la cultura della bicicletta e di una mobilità sostenibile.

IL PROGETTO

Titolo: BICinBANCO

Obiettivo del progetto: divulgare le bellezze, l’ambiente, la storia e le tradizioni che si incontrano 
nel territorio; far crescere nei ragazzi la cultura della bicicletta e di una mobilità sostenibile; 
collegare Istituti Pontini con quelli della valle del Fiume Tevere in gemellaggi concreti con 
interscambi reali.

Descrizione sintetica della proposta: video proiezione delle attività e dei progetti dell’Associazione, 
distribuzione di materiale divulgativo, collegamento audio con una scuola dell’Alto Tevere 
gemellata con scambi di file, audio e video. Inoltre gli studenti saranno coinvolti nel progetto 
“Sabaudia in MTB” parco Nazionale del Circeo, Cerasella e Sabaudia.

Modalità e durata dell’intervento: si organizzeranno due interventi della durata di tre ore ciascuno.

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: le classi V della Scuola Primaria. 

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico e/o extrascolastico.

Dimensione territoriale: più comuni.

REFERENTE DEL PROGETTO
Andrea Onida
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VOLONTARI EMERGENZA RADIO SUD PONTINO                                 

V.E.R.
via Santa Maria Cerquito ex E.N.A.O.L.I. – Formia
tel.: 346.3400012  	 fax: 0771.723184  	
info@versudpontino.it  	 www.versudpontino.it

L̀ASSOCIAZIONE
Il V.E.R., è un’Associazione di Volontariato di Protezione Civile, che opera nel Sud Pontino dal 
1982. Essa funge anche da centro C.O.I. (Centro Operativo Intercomunale) per conto del Comune 
di Formia. Gli operatori del V.E.R. sono ragazzi impegnati nello studio e nel lavoro, liberi 
professionisti, padri di famiglia e in più volontari. Conoscono i problemi del cittadino perché li 
vivono in prima persona. Sanno come affrontare una calamità ed è per questo che sono sempre 
presenti nelle emergenze nazionali e locali. Sentono il dovere di lavorare per gli altri, senza 
percepire premi o somme in denaro ma semplicemente mossi dalla volontà di aiutare chi si trova 
in difficoltà.

IL PROGETTO

Titolo: Prevenire e difendersi dai disastri ambientali

Obiettivo del progetto: sensibilizzare gli studenti alle tematiche ambientali.

Descrizione sintetica della proposta: l’Associazione illustrerà agli studenti l’importanza del rispetto 
dell’ambiente e come vivere in armonia con esso. Verranno, inoltre, descritte le diverse calamità 
naturali e come queste vengono affrontate attraverso lezioni frontali con apporti multimediali 
(filmati, slide, foto), distribuzione di materiale informativo ed eventuali esercitazioni.

Modalità e durata dell’intervento: si organizzeranno degli incontri da concordare con l’Istituto 
interessato utilizzando materiale multimediale durante delle lezioni frontali.

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: tutte le classi della Scuola Primaria e degli Istituti d’Istruzione 
secondaria di 1°grado e le classi III e IV degli Istituti d’Istruzione secondaria di 2°grado.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico e extra scolastico.

Dimensione territoriale: più comuni.

REFERENTE DEL PROGETTO
Claudio Moretta
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A.D.M.O ASSOCIAZIONE 
DONATORI MIDOLLO OSSEO - LATINA

ADMO LATINA
via dei Gerani – Latina Scalo (LT)
tel./fax: 0773.631987  
admolatina@alice.it  

L̀ASSOCIAZIONE
L’ADMO, è un’associazione di volontariato che si occupa della cura di malattie gravi, con il compito 
di trovare potenziali donatori (la compatibilità è molto rara e difficile), e lo fa attraverso iniziative 
di sensibilizzazione. Sono state realizzate delle esperienze nelle scuole nell’anno precedente, 
dove gli studenti sono stati coinvolti in diverse iniziative come “Un Panettone Per la Vita” ed altre 
iniziative di raccolte fondi.

IL PROGETTO

Titolo: Donatori di Vita in Vita

Obiettivo del progetto: sensibilizzare gli studenti alle tematiche della donazione del midollo 
osseo.

Descrizione sintetica della proposta: coinvolgere i ragazzi nella promozione di campagne di 
sensibilizzazione alla donazione di midollo osseo, attraverso testimonianze ed incontri di 
sensibilizzazione con distribuzione di materiale informativo.

Modalità e durata dell’intervento: le modalità e il numero degli incontri saranno da concordare 
con le scuole.

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: le classi IV e V degli Istituti d’Istruzione secondaria di 2° 
grado. L’Associazione collabora con l’istituto Socio psicopedagogico “A. Manzoni”di Latina.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico e/o extrascolastico.

Dimensione territoriale: da concordare con le scuole.

REFERENTE DEL PROGETTO
Luigi Minervini
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A.I.D.O. ASSOCIAZIONE ITALIANA 
PER LA DONAZIONE DI ORGANI TESSUTI E 
CELLULE GRUPPO COMUNALE DI GAETA

A.I.D.O. GAETA 
via S. Giovanni Bosco, 12 – Gaeta (LT) 
tel.: 0771.460046     	 fax: 0771.460046
gaeta@aido.it 		  www.aido.it  

L̀ASSOCIAZIONE
L’Aido, da oltre trenta anni, opera nella speranza che in  un numero sempre maggiori di individui 
le idee di “società” e “solidarietà” si uniscano in quella di responsabilità. Acconsentire al prelievo 
dei nostri organi e tessuti dopo la morte diventa in questa ottica manifestazione della nostra 
consapevolezza che le malattie degli “altri”, le loro difficoltà a vivere normalmente, devono 
coinvolgere anche noi;ed ha l’esclusivo perseguimento di finalità di solidarietà sociale.

IL PROGETTO

Titolo: Ti voglio donare

Obiettivo del progetto: portare a conoscenza delle giovani generazioni il tema della “donazione 
degli organi”, e far capire l’importanza che tale gesto può avere nei confronti di chi ripone nel 
trapianto l’unica speranza di continuare a vivere. 

Descrizione sintetica della proposta: convegni e dibattiti incentrati sul tema della donazione e 
trapianto di organi, attraverso l’ausilio di slide e materiale cartaceo. Concorso di idee sul tema. 

Modalità e durata dell’intervento: si organizzeranno degli incontri per gruppi di studenti non 
superiore a 30; durante tutto l’anno scolastico. 

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: le classi IV e V della Scuola Primaria e tutte le classi degli 
Istituti d’Istruzione secondaria di 1° e 2° grado.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico.

Dimensione territoriale: comune di Gaeta.

REFERENTE DEL PROGETTO
Vincenzo Sinna 



SANITÀ ED EDUCAZIONE ALLA SALUTE 53

A.I.D.O. ASSOCIAZIONE ITALIANA 
PER LA DONAZIONE DI ORGANI E TESSUTI E 
CELLULE GRUPPO COMUNALE DI MINTURNO

A.I.D.O. MINTURNO 
via Pastino Grande – MINTURNO (LT) 
tel.: 0771.613420		 0771.658597   
minturno@aido.it  	 www.aido.it  

L̀ASSOCIAZIONE
L’Aido, da oltre trenta anni, opera nella speranza che in  un numero sempre maggiori di individui 
le idee di “società” e “solidarietà” si uniscano in quella di responsabilità. Acconsentire al prelievo 
dei nostri organi e tessuti dopo la morte diventa in questa ottica manifestazione della nostra 
consapevolezza che le malattie degli “altri”, le loro difficoltà a vivere normalmente, devono 
coinvolgere anche noi;ed ha l’esclusivo perseguimento di finalità di solidarietà sociale.

IL PROGETTO

Titolo: Ti voglio donare

Obiettivo del progetto: portare a conoscenza delle giovani generazioni il tema della “donazione 
degli organi”, e far capire l’importanza che tale gesto può avere nei confronti di chi ripone nel 
trapianto l’unica speranza di continuare a vivere. 

Descrizione sintetica della proposta: convegni e dibattiti incentrati sul tema della donazione e 
trapianto di organi, attraverso l’ausilio di slide e materiale cartaceo. Concorso di idee sul tema.

Modalità e durata dell’intervento: si organizzeranno degli incontri per gruppi di studenti non 
superiore a 30; durante tutto l’anno scolastico.

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: le classi III degli Istituti d’Istruzione secondaria di 1° grado e 
le classi III, IV e V degli Istituti d’Istruzione secondaria 2° grado.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico.

Dimensione territoriale: comune di Minturno, Castelforte, San Cosma e Damiano.

REFERENTE DEL PROGETTO
Paola Falso
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AMICI DEL SORRISO

AMICI DEL SORRISO 
via Londra, 4 – Aprilia (LT)
tel./fax: 393.1664071		
amicidelsorriso@virgilio.it  	  

L̀ASSOCIAZIONE
È gruppo di persone che, vestiti da clown, portano un sorriso ai bambini, genitori e personale 
medico-infermieristico mediante l’animazione-clown in diversi contesti, dall’ospedale alla casa 
di riposo e ovunque un sorriso possa alleviare un disagio e donare un momento di leggerezza. 
Svolge percorsi di sensibilizzazione nelle scuole e laboratori permanenti sull’arte delle clownerie. 
I volontari portano il loro naso rosso nei diversi contesti ma sempre con lo stesso spirito di felicità 
e di servizio: lo spirito di chi rispetta il dolore ma ha gran voglia di vivere intensamente, con 
emozione e gioia la propria vita!

IL PROGETTO

Titolo: Insieme per un sorriso

Obiettivo del progetto: far conoscere ai giovani le problematiche che può vivere un paziente 
ospedalizzato ed il beneficio che può portare un’attività come quella dell’Associazione; 
sensibilizzare i giovani al volontariato; trasmettere il modo di leggere il mondo circostante 
attraverso un sorriso.

Descrizione sintetica della proposta: Un clown in classe: promuovere le attività dell’Associazione 
mediante incontri per descrivere il suo operato e laboratori permanenti in cui si lavora insieme. 
Adotta un clown: l’Associazione porta la sua esperienza e testimonianza a scuola, in feste 
scolastiche come Natale o Festa di fine anno con distribuzione di palloncini ai più piccoli.

Modalità e durata dell’intervento: l’incontro sarà rivolto a classi singole o gruppi di classi durante 
tutto l’anno scolastico e nel periodo di Natale e fine anno scolastico.

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: tutte le cassi della Scuola Primaria e degli Istituti d’Istruzione 
secondaria di 1° e 2°grado.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico e/o extrascolastico.

Dimensione territoriale: Comuni di Latina, Aprilia, Anzio, Nettuno, Pomezia.

REFERENTE DEL PROGETTO
Rossella Esposito
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ASSOCIAZIONE ÀNNALAURÀ   

ANNALAURA
via Gobetti, 86 – Terracina (LT)  
tel.: 349.8115520  fax: 0773.727520
info@associazioneannalaura.org   

L̀ASSOCIAZIONE
Nasce a sostegno del malato oncologico e dei suoi familiari, partendo dai problemi che 
quotidianamente si trova ad affrontare, senza trascurare quelli che possono apparire di 
minor rilievo, come lo svolgimento di una pratica burocratica. Il compito dell’Associazione sarà, 
innanzitutto ascoltare: per questo motivo la sede associativa è considerata come una sorta di 
“sportello”, attraverso il quale costruire un dialogo permanente tra volontari ed assistiti.

IL PROGETTO

Titolo: Il volontariato e la prevenzione nelle malattie oncologiche “Progetto Melanoma”

Obiettivo del progetto: informare gli studenti sul “Progetto Melanoma” che consiste nell’eseguire 
ambulatorialmente il follow-up di pazienti operati ed affetti da melanoma e sulla ricerca del 
linfonodo sentinella ed il relativo trattamento chemioterapico dei pazienti metastatici.

Descrizione sintetica della proposta: si sperimenta una nuova forma di apprendimento sulla 
prevenzione di patologie oncologiche come il melanoma, basandosi su esperienze dirette che 
implicano una forte componente emotiva, favorendo una relazione tra vita reale e teoria, incontri 
di sensibilizzazione, materiale informativo, percorsi formativi. Attivazione degli studenti in attività 
di volontariato all’interno dell’Hospice “Villa Azzurra” di Terracina affiancando i volontari 
dell’Associazione. Partecipazione degli studenti alla giornata “Banco Farmaceutico”.

Modalità e durata dell’intervento: da concordare con l’istituto.

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: le classi III, IV e V degli Istituti d’Istruzione secondaria di 
2°grado. Collabora con l’Istituto comprensivo “Leonardo da Vinci” di Terracina.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico e/o extrascolastico.

Dimensione territoriale: più comuni.

REFERENTE DEL PROGETTO
Ettorina Michelazzo
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ASSOCIAZIONE L̀ATINA CUORÈ

LATINA CUORE
via Oberdan, 8 – Latina 
tel.: 0773.280608 
latinacuore@libero.it

L̀ASSOCIAZIONE
L’Associazione opera sul territorio in stretta collaborazione con la divisione di cardiologia 
dell’Ospedale S. M. Goretti nella prevenzione delle malattie cardiovascolari e nell’assistenza 
del post-infarto. L’attività consiste nell’organizzare di convegni sui fattori di rischio, quindi 
prevenzione, inerenti le patologie cardiache tenuti da cardiologi che operano nel nostro territorio 
e le “Giornate del Cuore” in cui, gratuitamente, vengono eseguite analisi specifiche su alcuni 
fattori di rischio (colesterolo e trigliceridi) e misurazione della pressione arteriosa. 

IL PROGETTO

Titolo: Prevenzione cardiologica, alimentazione, fattori di rischio, ereditarietà

Obiettivo del progetto: informare gli studenti su come prevenire le malattie cardiache.

Descrizione sintetica della proposta: testimonianze ed incontri di sensibilizzazione, con distribuzione 
di materiale informativo sulle malattie cardiovascolari e la loro prevenzione.

Modalità e durata dell’intervento: da concordare con le scuole.

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: tutte le classi degli Istituti d’Istruzione secondaria di 
2°grado.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico e/o extrascolastico.

Dimensione territoriale: comunale.

REFERENTE DEL PROGETTO
Giovanni Stivali
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ASSOCIAZIONE NAZIONALE DONNE OPERATE AL SENO 
COMITATO A.N.D.O.S. DI APRILIA

A.N.D.O.S.
via Don Torello, 8 – Latina
tel.: 388.6979759  fax: 0773.6553322
andosonluslatina@email.it     	  

L̀ASSOCIAZIONE
L’A.N.D.O.S. Onlus fornisce alla collettività femminile, e in particolare alle donne operate al 
seno, una serie di servizi concreti: vuole accrescere il livello di informazione presso i soggetti 
sani relativo all’importanza del controllo preventivo e della diagnosi precoce e presso i soggetti 
malati ed operati l’importanza del sostegno e della riabilitazione psicologica, riabilitazione 
dell’arto superiore.

IL PROGETTO

Titolo: La prevenzione dei tumori femminili

Obiettivo del progetto: informare gli studenti su come poter fare una diagnosi precoce della 
malattie oncologiche.

Descrizione sintetica della proposta: promuovere la cultura alla diagnosi precoce delle patologie 
oncologiche della donna fornendo le conoscenze di base sulla fisiologia dell’apparato genitale 
femminile. Tale intervento è finalizzato alla prevenzione delle malattie sessualmente trasmissibili, 
ad una maternità responsabile e ad una conoscenza delle patologie mammarie.

Modalità e durata dell’intervento: da concordare con l’Istituto.

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: tutte le classi degli Istituti d’Istruzione secondaria di 2° 
grado.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario extrascolastico.

Dimensione territoriale: comune di Latina.

REFERENTE DEL PROGETTO
Maria Apruzzese
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ASSOCIAZIONE PROVINCIALE 
DEI CLUB PER ALCOLISTI IN TRATTAMENTO

A.P.C.A.T. 
viale XVIII Dicembre, 124 – Latina
tel./fax: 0773.403050 		
associazione@apcatlatina.it          www.apcatlatina.it 

L̀ASSOCIAZIONE
Opera su tutto il territorio della provincia di Latina, da più di 25 anni, attraverso l’attività svolta 
dai Club Alcologici Territoriali (CAT), occupandosi di tutte le problematiche alcol-correlate 
promuovendo la sensibilizzazione e l’informazione sull’utilizzo di bevande alcoliche attraverso 
anche le scuole alcologiche, sostenendo le persone e le famiglie con problemi alcol-correlate 
e lavorando attivamente sul territorio in collaborazione con le istituzioni locali e le strutture 
ospedaliere attraverso i servizi per la Tossicodipendenza (SERT).

IL PROGETTO

Titolo: Sensibilizzazione ed informazione dei giovani verso i problemi causati dall’uso di alcol

Obiettivo del progetto: informare gli studenti delle scuole medie e superiori sui problemi 
alcolcorrelati diventando opinion leader nella propria scuola (pear education).

Descrizione sintetica della proposta: lezioni frontali e creazione di gruppi autogestiti o gruppi con 
conduttori; assemblee informative e di sensibilizzazione sui temi dell’alcolismo e visite ai club degli 
alcolisti in trattamento. È previsto un corso di 50 ore in un Istituto possibilmente dotato di mensa 
per studenti e professori. Inoltre è prevista l’attivazione di sportelli informativi nelle scuole. 

Modalità e durata dell’intervento: 4 incontri da 4 ore una volta a settimana ed incontro 
conclusivo.

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: tutte le classi degli Istituti d’Istruzione secondaria di 1° e 2° 
grado. Collabora con: Istituto Agrario S. Benedetto; Liceo socio psicopedagogico “A. Manzoni, 
Liceo scientifico “E. Majorana”; Istituto tecnico “Vittorio Veneto” e S.M.S. “Alessandro Volta”.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico e/o extrascolastico.

Dimensione territoriale: provinciale.

REFERENTE DEL PROGETTO
Alessandro Saltarelli
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ASSOCIAZIONE TRAPIANTATI DI FEGATO 
SESÈ  CALDARINI ONLUS

SESÉ CALDARINI
via Nascosa Pod., 144 – Latina 
tel.: 0773.624915  fax: 0773.601067

L̀ASSOCIAZIONE
L’Associazione di Sesé Caldrini si occupa di sostenere, promuovere e diffondere la cultura della 
donazione di organi, partecipando a convegni a tema; in particolare partecipa al progetto 
Scuola e Volontariato dal 2007.

IL PROGETTO

Titolo: Creare la donazione

Obiettivo del progetto: l’Associazione intende sensibilizzare gli studenti alle tematiche della 
donazione degli organi.

Descrizione sintetica della proposta: si organizzeranno degli incontri dove si potranno sensibilizzare 
gli studenti all’importanza della donazione degli organi attraverso laboratori interattivi, 
testimonianze ed incontri.

Modalità e durata dell’intervento: gli incontri saranno realizzati a cadenza costante e secondo 
modalità che andranno concordare con gli Istituti interessati al progetto. 

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: tutte le classi degli Istituti d’Istruzione secondaria di 1° 
grado.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico e/o extrascolastico.

Dimensione territoriale: comunale.

REFERENTE DEL PROGETTO
Agostino Mastrogiacomo
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AVIS ASSOCIAZIONE VOLONTARI ITALIANI SANGUE 
PROVINCIALE LATINA

AVIS LATINA
c.so Matteotti, 238 – Latina 
tel.: 0773.697669   
segreteria@avislatina.it	  www.avislatina.it

L̀ASSOCIAZIONE
L’Associazione si occupa della promozione e della sensibilizzazione degli studenti sull’importanza 
della donazione del sangue e sul sangue come elemento di vita, nonché dell’organizzazione della 
donazione di sangue anche all’interno delle scuole.

IL PROGETTO

Titolo: L’A.V.I.S. tra gli studenti

Obiettivo del progetto: sensibilizzare gli studenti sull’importanza della donazione del sangue.

Descrizione sintetica della proposta: l’Associazione organizza, in collaborazione con le scuole, una 
conferenza informativa sull’importanza della donazione del sangue ed una raccolta di sangue 
all’interno dell’Istituto stesso con autoemoteca; inoltre l’attività prevede l’organizzazione di un 
corso di nozioni di primo soccorso rivolto agli studenti della durata di 4 ore.

Modalità e durata dell’intervento: da concordare con l’istituto per il corso composto da due 
incontri della durata di due ore ciascuno.

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: le classi IV e V degli Istituti d’Istruzione secondaria di 
2°grado.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico.

Dimensione territoriale: comunale.

REFERENTE DEL PROGETTO
Anna Maria Visco
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AVIS COMUNALE CARMINE MAZZEI 
SEZIONE CISTERNA DI LATINA

AVIS CISTERNA DI LATINA
largo Donatori di Sangue, 1 – Cisterna di Latina (LT)
tel.: 06.9695895	
aviscisterna@virgilio.it       www.avis-cisternadilatina.it

L̀ASSOCIAZIONE
L’Avis si occupa di raccolta sangue, promozione della donazione e sensibilizzazione ai temi della 
donazione. inoltre, presso la sede dell’Associazione si tengono corsi di italiano per stranieri.

IL PROGETTO

Titolo: Il sangue è vita

Obiettivo del progetto: sensibilizzare gli studenti al tema della donazione del sangue ed informarli 
circa l’importanza di questo gesto.

Descrizione sintetica della proposta: l’Associazione organizzerà delle giornate informative 
(conferenza informativa, distribuzione di materiale) nelle scuole e successivamente organizzerà 
una giornata di raccolta con autoemoteca negli Istituti d’Istruzione secondaria. Inoltre saranno 
previsti degli incontri anche con gli alunni delle scuole elementari e medie.

Modalità e durata dell’intervento: si organizzeranno delle giornate formative che andranno 
concordate con gli istituti interessati al progetto.

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: tutte le classi della Scuola Primaria e degli Istituti d’Istruzione 
secondaria di 1° e 2° grado.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico.

Dimensione territoriale: Comune di Cisterna di Latina.

REFERENTE DEL PROGETTO
Grandi Maria Carolina e Luciana Maggi
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AVIS COMUNALE DI PONTINIA

AVIS PONTINIA 
via IV Novembre, 5 – Pontinia (LT)
tel.: 0773.848287	fax: 0773.848287
pontinia.comunale@avis.it

L̀ASSOCIAZIONE
L’AVIS si occupa di raccolta sangue e di reclutamento di nuovi donatori attraverso conferenze 
informative e di sensibilizzazione alle tematiche della donazione e del volontariato, sia nelle 
scuole che presso le associazioni sportive e di volontariato.

IL PROGETTO

Titolo: Avis nella Media

Obiettivo del progetto: informare e sensibilizzare gli alunni e le famiglie alla donazione del 
sangue.

Descrizione sintetica della proposta: l’Avis promuoverà un concorso, inviterà gli alunni a svolgere 
un elaborato (che potrà essere un disegno, un tema, ecc) che dovrà avere per tema la donazione 
del sangue. Inoltre saranno organizzate giornate informative a scuola.

Modalità e durata dell’intervento: il concorso sarà promosso all’interno dell’Istituto, tutti gli 
elaborati verranno raccolti e valutati. Successivamente sarà organizzata una giornata conclusiva 
e di premiazione.

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: le classi III della Scuola Media Statale Verga/Manfredini 
di Pontinia.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico.

Dimensione territoriale: comunale.

REFERENTE DEL PROGETTO
franco D’Ettorre
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AVIS COMUNALE DI ROCCAGORGA

AVIS ROCCAGORGA
loc. La Croce – Roccagorga (LT)
tel.: 0773.910381   fax: 0773.910381	
avisroccagorga@libero.it

L̀ASSOCIAZIONE
L’AVIS si occupa di raccolta sangue e di reclutamento di nuovi donatori attraverso conferenze 
informative nelle scuole, presso le associazioni sportive e di volontariato; tra le altre si menziona in 
particolare l’attività con l’ISISS di Priverno: preparazione dei volantini e conferenza informativa 
e il corso di fotografia presso la Scuola media “A. Frank” di Roccagorga.

IL PROGETTO

Titolo: L’A.V.I.S. entra a scuola

Obiettivo del progetto: sensibilizzare gli studenti sull’importanza della donazione del sangue.

Descrizione sintetica della proposta: per l’attività nella scuola superiore si organizzeranno incontri 
con i ragazzi interessati al progetto e successivamente si organizzerà insieme la raccolta sangue 
a scuola. Per l’attività nella scuola media si organizzerà un corso di fotografia rivolto ai ragazzi 
della terza media con mostra conclusiva. Per l’attività della Scuola primaria si organizzerà un 
convegno medico. 

Modalità e durata dell’intervento: gli incontri per ogni fascia d’età degli studenti saranno da 
concordare con gli Istituti interessati. 

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: tutte le classi della Scuola Primaria e degli Istituti d’Istruzione 
secondaria di 1° e 2° grado.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico e/o extrascolastico.

Dimensione territoriale: più comuni.

REFERENTE DEL PROGETTO
Bruna Forlani
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AVIS COMUNALE DI SABAUDIA

AVIS SABAUDIA
piazza Conte Verde c/o I.P.A.I. – Sabaudia (LT)
tel./fax: 0773.512007  
avis2006@libero.it

L̀ASSOCIAZIONE
L’Associazione si occupa della promozione e della sensibilizzazione degli studenti sull’importanza 
della donazione del sangue e sul sangue come elemento di vita e dell’organizzazione della 
donazione di sangue anche all’interno delle scuole.

IL PROGETTO

Titolo: L’A.V.I.S. per gli studenti

Obiettivo del progetto: sensibilizzare gli studenti sull’importanza della donazione del sangue.

Descrizione sintetica della proposta: sensibilizzare gli studenti sull’importanza della donazione 
del sangue attraverso una Conferenza informativa con testimonianze dei volontari e con la 
distribuzione di materiale informativo.

Modalità e durata dell’intervento: verrà organizzata una Conferenza informativa dove 
verranno anche distribuiti materiali informativi. La Conferenza sarà da concordare con l’Istituto 
interessato. 

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: le classi IV e V degli Istituti d’Istruzione secondaria di 2° 
grado.. L’Associazione collabora con l’Istituto Tecnologico “G. Marconi” di Sabaudia.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico e/o extrascolastico.

Dimensione territoriale: comunale.

REFERENTE DEL PROGETTO
Ettore De Villa
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AVIS COMUNALE DI SERMONETA

AVIS SERMONETA
via norbana, 5 – Sermoneta (LT) 
tel.: 338.5335851     
sermoneta.comunale@avis.it     www.avissermoneta.it

L̀ASSOCIAZIONE
L’Associazione si occupa della promozione e della sensibilizzazione degli studenti sull’importanza 
della donazione del sangue e sul sangue come elemento di vita, nonché dell’organizzazione della 
donazione di sangue anche all’interno delle scuole.

IL PROGETTO

Titolo: Conosciamo il sangue

Obiettivo del progetto: sensibilizzare gli studenti sull’importanza della donazione del sangue.

Descrizione sintetica della proposta: sensibilizzare gli studenti sull’importanza della donazione 
del sangue e sul sangue come elemento di vita attraverso delle presentazioni interattive e delle 
lezioni frontali; gli studenti produrranno degli elaborati (disegni o testi) che, al termine dell’anno 
scolastico, verranno esposti presso l’Abbazia del Valvisciolo; i migliori verranno riprodotti sul 
calendario annuale dell’A.V.I.S. di Sermoneta.

Modalità e durata dell’intervento: gli incontri e le lezioni saranno da concordare con gli Istituti 
interessati al progetto. 

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: tutte le classi della Scuola Primaria e degli Istituti d’Istruzione 
secondaria di 1° grado.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico.

Dimensione territoriale: comunale.

REFERENTE DEL PROGETTO

Cesare Quattrocchi
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AVIS COMUNALE DI SEZZE

AVIS SEZZE
via Diaz, 3 – Sezze (LT) 
tel./fax: 0773.88024     
avissezze@libero.it     

L̀ASSOCIAZIONE
L’Associazione si occupa della promozione e della sensibilizzazione degli studenti sull’importanza 
della donazione del sangue e sul sangue come elemento di vita e dell’organizzazione della 
donazione di sangue anche all’interno delle scuole.

IL PROGETTO

Titolo: Essere donatori AVIS

Obiettivo del progetto: sensibilizzare gli studenti sull’importanza della donazione del sangue.

Descrizione sintetica della proposta: sensibilizzare gli studenti sull’importanza della donazione 
del sangue attraverso una Conferenza informativa con testimonianze dei volontari e con la 
distribuzione di materiale informativo; l’Associazione organizzerà una giornata straordinaria di 
raccolta del sangue dedicata agli studenti.

Modalità e durata dell’intervento: verrà organizzata una Conferenza informativa dove verranno 
anche distribuiti materiali informativi. La Conferenza sarà da concordare con l’Istituto interessato. 
A seguito una giornata di raccolta sangue.

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: le classi III, IV e V della Scuola Primaria e le classi IV e V 
degli Istituti  d’Istruzione secondaria di 2° grado.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico.

Dimensione territoriale: comunale.

REFERENTE DEL PROGETTO
Ubaldo Brandolini
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AVIS COMUNALE DI TERRACINA

AVIS TERRACINA
via Firenze c/o ospedale Civile “A.Fiorini” – Terracina (LT)
tel./fax: 0773.700428	
segreteria@terracinavis.it	 www.terracinavis.it

L̀ASSOCIAZIONE
L’Associazione ha come obiettivo primario la raccolta del sangue oltre la prevenzione sanitaria 
dei suoi donatori e la promozione della donazione.

IL PROGETTO

Titolo: Scuola e volontariato

Obiettivo del progetto: sensibilizzare alla donazione del sangue la fascia di giovani che per l’età 
raggiunta possono diventare donatori attivi; far conoscere l’Associazione della propria città e 
rendere i giovani partecipi delle attività da essa svolte.

Descrizione sintetica della proposta: il progetto si svolge attraverso conferenze negli Istituti 
superiori, rivolti in particolare ai ragazzi delle quinte classi, durante le quali si proiettano 
diapositive (nel formato power point) e un filmato, si distribuisce inoltre materiale informativo 
sulla donazione di sangue e sulle attività dell’Associazione.

Modalità e durata dell’intervento: si organizzeranno lezioni frontali per gruppi classe durate il 
mese di febbraio.

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: le classi V degli Istituti d’Istruzione secondaria di 2° grado.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico.

Dimensione territoriale: comunale.

REFERENTE DEL PROGETTO
Bruno Maiello
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AVIS SEZIONE DI FONDI

AVIS FONDI 
via San Magno,1 – Fondi (LT) 
tel.: 0771.500912  fax: 0771.500912   
info@avisfondi.it 

L̀ASSOCIAZIONE
L’AVIS ha lo scopo di promuovere la donazione di sangue-intero, o di una sua frazione-volontaria, 
periodica, associata, non remunerata anonima e consapevole intesa come valore unitario 
universale ed espressioni di solidarietà e di civismo, che configura il donatore quale promotore di 
un primario servizio socio-sanitario ed operatore della salute, anche al fine di diffondere nella 
comunità locale i valori della solidarietà, della partecipazione sociale e civile e della tutela del 
diritto alla salute.

IL PROGETTO

Titolo: Promossi in Solidarietà

Obiettivo del progetto: promuovere nelle giovani generazioni, specialmente ai neo-diciottenni, la 
cultura della donazione del sangue, attraverso una “sfida in donazione di sangue” tra le classi del 
5° anno degli Istituti scolastici locali.

Descrizione sintetica della proposta: il gruppo Avis giovani locale attraverso degli incontri con 
le classi del quinto anno, organizza conferenze informative rivolte agli studenti a ai docenti 
sull’importanza della donazione con la partecipazione attiva degli stessi studenti. Durante il 
progetto verrà inoltre realizzato un corso sul primo soccorso. Al termine dell’anno scolastico l’Avis 
organizzerà un concorso di idee per lo slogan sulla donazione più efficace.

Modalità e durata dell’intervento: gli incontri saranno concordati con l’Istituto interessato nel 
periodo tra marzo e aprile. 

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: le classi IV e V degli Istituti d’Istruzione secondaria di 2° 
grado.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico.

Dimensione territoriale: comune di Fondi.

REFERENTE DEL PROGETTO
Franco Zannella
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A.V.O. - ASSOCIAZIONE VOLONTARI 
OSPEDALIERI FORMIA ONLUS

AVO LATINA
via E. Filiberto c/o Osp. Dono Svizzero – Formia (LT)  
tel.:340.6816550  fax. 0771.779389
avoformia@libero.it

L̀ASSOCIAZIONE
Opera negli ospedali di Formia e Gaeta, per riportare il calore umano di un sorriso o di una 
carezza troppo spesso dimenticati o messi in disparte. Ufficialmente riconosciuta, autonoma, laica 
ed indipendente, offre, un servizio qualificato, organizzato e gratuito negli ospedali. Lo scopo 
è quello di rendere più umane e vivibili le strutture sanitarie. Con la loro presenza i volontari 
rendono un servizio prezioso fatto di aiuto morale, conforto, comprensione, condivisione della 
sofferenza, di aiuto concreto per i familiari dei malati che possono contare sulla presenza dei 
volontari nel caso in cui, avessero la necessità o l’urgenza di dover lasciare i loro familiari sprovvisti 
di assistenza o di cura.

IL PROGETTO

Titolo: Sportello amico e formazione generale

Obiettivo del progetto: informare gli studenti sulle attività dell’Associazione e coinvolgerli in 
un’esperienze di volontariato attivo.

Descrizione sintetica della proposta: incontri realizzati alla presenza di un docente come tutor e 
facilitatore tra alunni e volontari dell’Associazione. Sarà proposto materiale informativo relativo 
all’attività dell’Associazione e la visione di contenuti attraverso slide. Sono previsti, inoltre, lavori 
di gruppo ed attività di stage (numero ore da concordare con il dirigente scolastico e gli alunni) 
presso alcuni reparti della struttura ospedaliera.

Modalità e durata dell’intervento: l’attività prevede la realizzazione di più incontri per un totale 
di 7 ore rivolte al gruppo classe. I dettagli saranno da concordare con l’Istituto.

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: le classi IV e V degli Istituti d’Istruzione secondaria di 2° grado.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico.

Dimensione territoriale: più comuni.

REFERENTE DEL PROGETTO
Katia Giannelli
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A.V.O. - ASSOCIAZIONE 
VOLONTARI OSPEDALIERI LATINA

AVO LATINA
c/o Osp. Civile Santa Maria Goretti, via Reni – Latina 
tel.: 0773.6553836

L̀ASSOCIAZIONE
L’Associazione mira a promuovere l’umanizzazione dell’esercizio della medicina prestando ai 
degenti l’assistenza morale e materiale compatibile con le finalità e le prescrizioni sanitarie.

IL PROGETTO

Titolo: Vicino ai sofferenti in ospedale

Obiettivo del progetto: sensibilizzare gli studenti alla sofferenza dei ricoverati in ospedale.

Descrizione sintetica della proposta: l’Associazione intende sensibilizzare gli studenti alla 
sofferenza dei ricoverati in ospedale dove affiancheranno i volontari Avo presso la struttura di 
Latina; in particolare sarà trattato il tema “vittime di incidenti stradali nel mondo giovanile”. Nel 
reparto di ortopedia, i ragazzi saranno messi a contatto con i propri coetanei, vittime di incidenti 
stradali. Tutto ciò sarà preceduto da un breve corso da concordare.

Modalità e durata dell’intervento: gli incontri saranno concordati con l’Istituto interessato al 
progetto. 

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: le classe IV e V degli Istituti d’Istruzione secondaria di 2° 
grado. 

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico e/o extrascolastico.  

Dimensione territoriale: comunale.

REFERENTE DEL PROGETTO
Enrico Papa
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A.V.O. - ASSOCIAZIONE 
VOLONTARI OSPEDALIERI TERRACINA

AVO TERRACINA 
via Firenze c/o Ospedale A. Fiorini - Terracina (LT) 
tel.: 320.0350411 
avo.terracina@libero.it

L̀ASSOCIAZIONE
L’AVO Terracina è un’associazione relativamente giovane nel panorama del volontariato, ma 
opera con continuità dal 2009 presso l’Ospedale Fiorini di Terracina. Offre assistenza e supporto 
ai pazienti durante la loro degenza, assicurando una presenza amica nell’affrontare la sofferenza. 
Lo scopo dell’Associazione è quello di rendere più umane e vivibili le strutture sanitarie. Con 
la loro presenza i volontari offrono un supporto qualificato fatto di conforto,comprensione e 
condivisione della sofferenza, ma anche di aiuto concreto per i familiari dei pazienti che possono 
contare sulla presenza dei volontari in caso di temporanea loro assenza.

IL PROGETTO

Titolo: Un abbraccio amico

Obiettivo del progetto: sensibilizzare gli studenti alla sofferenza dei ricoverati in ospedale e 
informare e formare sull’attività dell’Associazione coinvolgendoli in un’esperienza di volontariato 
attivo. 

Descrizione sintetica della proposta: l’intervento consiste in incontri realizzati alla presenza di un 
docente come tutor e facilitatore, tra alunni e volontari dell’Associazione. Sarà proposto materiale 
informativo cartaceo relativo all’attività dell’Associazione e la presa visione di contenuti attraverso 
slide. Sono previsti inoltre lavori di gruppo.

Modalità e durata dell’intervento: il progetto si svolgerà nel periodo tra gennaio e maggio. Le 
modalità saranno concodate con l’Istituto interessato. 

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: le classi IV e V degli Istituti d’Istruzione secondaria di 2° grado. 

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico.

Dimensione territoriale: comune di Terracina.

REFERENTE DEL PROGETTO
Marisa Borsa
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CROCE ROSSA ITALIANA 
COMITATO LOCALE DI ITRI

C.R.I. 
via dei Sugheri, 2 – Itri (LT)
tel./fax: 0771.721715   
cl.itri@cri.it  	 www.cri-itri.it     

L̀ASSOCIAZIONE
Le attività sono molteplici: servizio ambulanze, servizi di assistenza sanitaria in occasione di 
manifestazioni; nei servizi sociali: distribuzione di viveri, forniti dall’Agea, ai cittadini indigenti; 
servizi di misurazione dei valori pressori e glicemici; servizio U. M. A. C. Unità Mobile di Assistenza 
al Cittadino, svolto dal Gruppo Pionieri che effettuano inoltre il servizio “pronto farmaco”, 
consegna a domicilio di farmaci urgenti alle persone non deambulanti o anziane; vengono 
organizzati corsi di formazione di Protezione Civile. Collabora con la C.R.I. nazionale e attraverso 
il Gruppo Donatori Sangue, promuove ed organizza la donazione del sangue e collabora con il 
Centro Trasfusionale dell’Ospedale civile di Formia.

IL PROGETTO

Titolo: Aiutando si impara

Obiettivo del progetto: fornire agli studenti le basi culturali dell’aiuto sociale senza distinzione 
di sesso, razza, fede, cultura, senza alcun scopo di lucro e sensibilizzarsi alla tematica della 
protezione dell’essere umano, in particolar modo quello più vulnerabile.

Descrizione sintetica della proposta: lezioni frontali di tipo teorico-pratico. Inoltre gli studenti 
saranno coinvolti in esperienze di volontariato attivo presso la C.R.I. di Itri, previa frequenza di 
un corso formativo potranno divulgare il pensiero del movimento affinché sempre nuove forze 
possano essere preparate ad aiutare il prossimo in difficoltà.

Modalità e durata dell’intervento: da concordare con l’Istituto interessato.

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: tutte le classi degli Istituti d’Istruzione secondaria di 1°grado. 
Collabora con la scuola elementare “G. Rodari” di Itri e la Scuola Media Statale S.G. Bosco Itri.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico e/o extrascolastico.

Dimensione territoriale: comunale.

REFERENTE DEL PROGETTO
Sandro Spirito
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NUOVA ALBA CAMMINARE INSIEME SI PUÒ

NUOVA ALBA 
via San Rocco, 25  – Terracina (LT) 
tel.: 340.5508372    	
fiorellabergamini@hotmail.it

L̀ASSOCIAZIONE
L’Associazione si occupa della prevenzione della cura e della riabilitazione delle famiglie con 
problematiche legate all’alcol e alla prevenzione del disagio giovanile attraverso la metodologia 
dei club algologici territoriali.

IL PROGETTO

Titolo: Ballo si sballo no

Obiettivo del progetto: informare e sensibilizzare gli studenti ai problemi alcol correlati.

Descrizione sintetica della proposta: l’Associazione sensibilizzerà gli studenti alle tematiche 
trattate attraverso incontri e testimonianze.

Modalità e durata dell’intervento: si organizzeranno quattro incontri della durata di 5 ore per 
gruppo classe distribuiti durante l’arco dell’anno scolastico.

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: tutte le classi degli Istituti d’Istruzione secondaria di 1° e 
2°grado.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico e/o extrascolastico.

Dimensione territoriale: distretti socio-sanitari di Fondi- Terracina e Formia – Gaeta.

REFERENTI DEL PROGETTO
Fiorella Bergamini e Giuseppe Vellucci
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ASSOCIAZIONE 
ÀMICI DEL LIBRO BIBLIOTECA LUIGI RAUS̀

AMICI DEL LIBRO 
c/o Scuola Mons. S. Fedele – via A. Diaz,3 – Minturno (LT)
tel. 339.2189460 	3462116798     
minturno@aido.it 	 www.aido.it  

L̀ASSOCIAZIONE
Nasce nel 2006 con lo scopo: di “adottare” la biblioteca scolastica per incrementarla e per 
trasformarla in una struttura aperta al territorio. Ricevere donazioni librarie, inventariarle, 
collocarle e collaborare all’attività del prestito librario esterno, in orario extrascolastico; 
promuovere iniziative culturali e sociali volte ad incentivare la lettura e rimuovere ostacoli sociali, 
economici ed ambientali che ne impediscono la diffusione.

IL PROGETTO

Titolo: Senti chi Legge

Obiettivo del progetto: promozione della lettura ed organizzazione della lettura animata per 
l’infanzia come opportunità di crescita, di divertimento e di superamento dei pregiudizi.

Descrizione sintetica della proposta: letture ad alta voce ed animata in biblioteca, con laboratori 
di manualità legati alle letture scelte e merenda! È compreso anche l’uso di libri per bambini 
portatori di disabilità. 

Modalità e durata dell’intervento: gli incontri dei lettura con gli studenti saranno concordati con 
l’Istituto interessato. 

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: tutte le classi della Scuola Primaria e degli Istituti d’Istruzione 
secondaria di 1° grado.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario extrascolastico.

Dimensione territoriale: comune di Minturno.

REFERENTE DEL PROGETTO
Maria Minolfi
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ASSOCIAZIONE CULTURALE 
PER L̀AMICIZIA EURO-ARABA PALMYRA

PALMYRA 
via Virgilio, 33 – Latina 
tel.: 06.92702862 fax: 06.92702862	
ass.palmyra@alice.it

L̀ASSOCIAZIONE
Punta a favorire la conoscenza reciproca tra le comunità straniere residenti nel territorio Agro-
Pontino e la comunità autoctona, per migliorarne i rapporti ed aiutare le prime nell’inserimento e 
nell’ integrazione. Viene promosso l’inserimento di progetti interculturali nei POF delle scuole e la 
realizzazione degli stessi anche in scuole elementari e medie inferiori. Si realizzano, inoltre, corsi 
di lingua e cultura araba per bambini ed adulti e lingua italiana per stranieri.

IL PROGETTO

Titolo: Progetti interculturali, sviluppo e solidarietà con i paesi del Sud del mondo 

Obiettivo del progetto: sensibilizzare i giovani studenti alle problematiche che affliggono il 
mondo sottosviluppato e in via di sviluppo.

Descrizione sintetica della proposta: testimonianze ed incontri di sensibilizzazione; esperienze 
di volontariato attivo e/o brevi stage; percorsi formativi e realizzazione di iniziative, eventi o 
spettacoli con la partecipazione attiva degli studenti sulle tematiche del dialogo interreligioso 
nell’ambito dei progetti interculturali, conoscenza delle culture e religioni altrui. Visione di 
documentari, bibliografie, materiale didattico e invito relatori esperti.

Modalità e durata dell’intervento: sarà rivolto ad alunni e docenti degli Istituti tecnici-professionali 
e tecnici - amministrativi. La durata media dei percorsi nelle scuole è di 18-20-22 ore didattiche, 
da concludere a fine anno in feste interculturali, assieme ad altri associazioni culturali e di 
volontariato.

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: tutte le classi degli Istituti d’Istruzione secondaria di 1° e 2° grado.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico e/o extrascolastico.

Dimensione territoriale: provinciale.

REFERENTI DEL PROGETTO
Hassan Raad e Stefania Sofra
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ASSOCIAZIONE `R2 EXECUTIVE TEAM̀

R2 EXECUTIVE TEAM
via Napoli, 3 – Cisterna di Latina (LT)
tel.: 349.6477481     fax: 06.9694195 	
presidenza.r2@virgilio.it   www.associazioner2.it

L̀ASSOCIAZIONE
Nasce dall’incontro di giovani professionisti della ristorazione di livello per creare aggregazione 
attorno ad un mestiere che per orari e tempi riesce difficilmente ad avere rapporti sociali al di 
fuori della professione stessa. Cuochi, camerieri, restaurant receptionist nel 2005 fondano la 
prima associazione di volontariato in Italia composta da tali categorie. Cene della solidarietà, 
supporto a popolazioni colpite da sisma (emergenza Abruzzo 2009) ed altre calamità naturali. 
Corsi di cucina per badanti e casalinghe, corsi di sala e corsi di galateo. R2 executive team è Il 
Gusto della Ristorazione.

IL PROGETTO

Titolo: I prodotti alimentari di qualità del nostro bel paese

Obiettivo del progetto: far conoscere ai giovani gli alimenti base, imparando i luoghi di produzione 
tipici e l’utilizzo sia classico che innovativo da fare in cucina.

Descrizione sintetica della proposta: l’Italia è un paese ricco di prodotti alimentari di alta qualità, 
la globalizzazione porta sulla tavola copie mal realizzate in altri paesi del mondo. Il progetto 
prevede la conoscenza di molti alimenti realizzati e certificati “made in Italy”con i quali vengono 
realizzate ricette di cucina tradizionale regionale o rivisitate in chiave moderna. Il tutto vissuto 
dai corsisti, con i nostri cuochi e i nostri camerieri. Gli studenti saranno coinvolti in attività di 
volontariato durante il periodo di svolgimento del progetto.

Modalità e durata dell’intervento: 6 appuntamenti/eventi annui da concordare con l’istituto.

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: le classi III degli Istituti d’Istruzione secondaria di 1°grado e 
tutte le classi degli Istituti d’Istruzione secondaria di 2°grado.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico e/o extrascolastico.

Dimensione territoriale: più comuni.

REFERENTE DEL PROGETTO
Roberto Rosati
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NOVA AETAS

NOVA AETAS
v.le Le Corbusier, 393/D Int. 2 – Latina  
tel.: 339.8873882         	
ranieromariotti@hotmail.it 	       www.novaetas.org

L̀ASSOCIAZIONE
Si occupa di cultura medievale approfondendone i numerosi aspetti, per far approcciare giovani 
e non solo alla cultura storica sfatando il mito che sia “noiosa” organizzando conferenze tenute 
da esperti nel settore. Giochi di Ruolo Storico, gite con visite guidate, propone un mensile 
d’informazione e cultura per i soci, partecipa a manifestazioni e rievocazioni medievali e corsi di 
scherma storica ripresa da codici dell’epoca.

IL PROGETTO

Titolo: Imparo e mi diverto

Obiettivo del progetto: avvicinare i giovani alla cultura medievale e storica facendoli socializzare 
attraverso le diverse attività che permetteranno un approccio differente e più appassionante dei 
soliti modi di insegnare tipici della scuola; far appassionare e aiutare i ragazzi in un percorso 
formativo sano.

Descrizione sintetica della proposta: si organizzeranno stage di scherma storica da taglio XIII XVI 
sec. dove, oltre allo studio e all’applicazione dei codici, si sfateranno tutti i falsi storici tramandati 
fino ad oggi, si parteciperà a rievocazioni storiche di diverso genere, a visite guidate, a percorsi 
enogastronomici dell’epoca, a corsi di arti e mestieri antichi e musica dell’epoca.

Modalità e durata dell’intervento: le attività (con ampio anticipo) è possibile organizzarle sia 
a interi istituti che a classi singole o a numeri inferiori di partecipanti. L’Associazione in estate 
organizza anche uscite presso rievocazioni storiche dove i partecipanti (in costumi dell’epoca) 
potranno rivivere diversi aspetti del periodo storico interessato.

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: tutte le classi di ogni ordine e grado.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico e/o extrascolastico.

Dimensione territoriale: comune di Latina e Roma.

REFERENTE DEL PROGETTO
Raniero Mariotti



PROMOZIONE DELLA SOLIDARIETÀ,DIRITTI UMANI E INTERCULTURA78

AFS INTERCULTURA ONLUS

INTERCULTURA
via degli Etruschi, 5 – Latina 
tel.: 340.3437275                
mlmancini@libero.it 	  

L̀ASSOCIAZIONE
Un ente morale riconosciuto con DPR n. 578/85, posto sotto la tutela del Ministero degli Affari Esteri. 
Promuove e organizza scambi ed esperienze interculturali, inviando ragazzi delle scuole secondarie 
a vivere e studiare all’estero ed accogliendo nel nostro paese altrettanti giovani di ogni nazione che 
scelgono di arricchirsi culturalmente trascorrendo un periodo di vita nelle nostre famiglie e nelle nostre 
scuole. Inoltre intercultura organizza seminari, conferenze, corsi di formazioni e di aggiornamento per 
Presidi, insegnanti volontari della proprio e di altre associazioni, sugli scambi culturali. Tutto questo 
per favorire e il dialogo tra persone di tradizioni culturali diverse ed aiutarle a comprendersi e a 
collaborare in modo costruttivo. Intercultura ha statuto consultivo all’UNESCO e al consiglio d’Europa e 
collabora ad alcuni progetti dell’Unione Europea. Ha rapporti con i nostri Ministeri degli Esteri, della 
Pubblica istruzione e della solidarietà Sociale.

IL PROGETTO

Titolo: Chi siamo, come siamo, quanti siamo e dove andiamo (Identità italiana tra Europa e società 
multiculturale)

Obiettivo del progetto: stimolare gli studenti a riflettere su argomenti interculturali.

Descrizione sintetica della proposta: si utilizzeranno attività ludiche per presentare argomenti 
interculturali e creare situazioni stimolanti alla riflessione.

Modalità e durata dell’intervento: un intervento per ogni classe interessata da concordare con 
l’istituto.

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: le classi V della Scuola Primaria, le classi III degli Istituti d’Istruzione 
secondaria di 1° grado e le classi II e III degli Istituti d’Istruzione secondaria di 2° grado.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico.

Dimensione territoriale: provinciale.

REFERENTE DEL PROGETTO
Maria Luisa Mancini
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ASSOCIAZIONE 
`BANCA DEL TEMPO - TEMPO AMICÒ

TEMPO AMICO
v.le P. L. Nervi c/o cc Latinafiori, torre 5 Gigli Sc. A – Latina 
tel.: 0773.606392 		 tempoamicolatina@libero.it 
www.volontariato.lazio.it/tempoamico

L̀ASSOCIAZIONE
Opera sul territorio comunale perseguendo finalità di: creazione di rapporti di buon 
vicinato; valorizzazione della persona; trasmissione dei saperi e rafforzamento dei rapporti 
intergenerazionali. Per far questo, organizza scambi di prestazioni e servizi valutati in base 
al tempo impiegato per realizzare le attività oggetto degli scambi, che funzionano in base ai 
principi di reciprocità e di pari dignità delle attività scambiate. Le attività spaziano dall’aiuto 
nelle piccole necessità di tutti i giorni (fare la spesa, pagare una bolletta, fare compagnia, 
ecc.) all’insegnamento di saperi vari: dall’artigianato alle lingue, dall’informatica alla storia o 
letteratura. L’Associazione dal 1999 al 2008 ha svolto esperienze con le scuole con attività di 
sportello, informazione e sostegno ai ragazzi Rom. 

IL PROGETTO

Titolo: Il tempo come possibilità di crescita moralmente utile

Obiettivo del progetto: attivare uno sportello Banca del Tempo all’interno della scuola.

Descrizione sintetica della proposta: l’apertura di uno sportello banca del tempo permanente, 
all’interno della scuola stessa, previa formazione, attività di gruppo e laboratori con simulazioni 
di gestione di sportello. L’Associazione organizzerà incontri mensili favorendo la nascita dello 
sportello e s’impegna a sostenere le attività concordate con gli studenti. 

Modalità e durata dell’intervento: l’intervento sarà modulato in 8 incontri.

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: le classi I degli Istituti d’Istruzione secondaria di 2° grado.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico e/o extrascolastico.  

Dimensione territoriale: comunale.

REFERENTE DEL PROGETTO
Angela Percopo 
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ASSOCIAZIONE 
`BANCA DEL TEMPO - TEMPO AMICÒ

TEMPO AMICO
v.le P. L. Nervi c/o cc Latinafiori, torre 5 Gigli Sc. A - Latina 
tel.: 0773.606392 		 tempoamicolatina@libero.it 
www.volontariato.lazio.it/tempoamico

L̀ASSOCIAZIONE
Opera sul territorio comunale perseguendo finalità di: creazione di rapporti di buon 
vicinato; valorizzazione della persona; trasmissione dei saperi e rafforzamento dei rapporti 
intergenerazionali. Per far questo, organizza scambi di prestazioni e servizi valutati in base 
al tempo impiegato per realizzare le attività oggetto degli scambi, che funzionano in base ai 
principi di reciprocità e di pari dignità delle attività scambiate. Le attività spaziano dall’aiuto 
nelle piccole necessità di tutti i giorni (fare la spesa, pagare una bolletta, fare compagnia, 
ecc.) all’insegnamento di saperi vari: dall’artigianato alle lingue, dall’informatica alla storia o 
letteratura. L’Associazione dal 1999 al 2008 ha svolto esperienze con le scuole con attività di 
sportello, informazione e sostegno ai ragazzi Rom. 

IL PROGETTO

Titolo: Un’esperienza particolare

Obiettivo del progetto: coinvolgere gli studenti della scuola superiore in un esperienza attiva di 
volontariato.

Descrizione sintetica della proposta: gli studenti coadiuveranno le socie nelle attività di scambio del 
tempo dell’Associazione in particolare nel corso di ricamo per bambini; ogni studente “adotterà” 
una piccola ricamatrice e l’aiuterà nel compimento del suo ricamo.

Modalità e durata dell’intervento: un’incontro a settimana della durata di 3 ore ciascuno.

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: tutte le classi degli Istituti d’Istruzione secondaria di 2° grado.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario extrascolastico. 

Dimensione territoriale: comunale.

REFERENTE DEL PROGETTO
Angela Percopo 
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ASSOCIAZIONE INSIEME

INSIEME 
via della Stazione, 55 – Priverno (LT)
tel./fax: 0773.903952		
assinsiemepriverno@alice.it   www.insiemepriverno.org

L̀ASSOCIAZIONE
L’Associazione è iscritta nel registro regionale delle organizzazioni di volontariato del Lazio ed 
opera nei settori dei servizi sociali e della cultura. Ha una sede propria che è anche punto di 
prima accoglienza per i cittadini immigrati. Organizza corsi d’italiano per stranieri, ma anche di 
italiano, francese, inglese e russo, e corsi d’informatica di base.

IL PROGETTO

Titolo: La scuola come punto d’integrazione

Obiettivo del progetto: integrazione degli studenti delle varie etnie all’interno delle scuole per 
evitare discriminazioni.

Descrizione sintetica della proposta: organizzare attività di integrazione coinvolgendo e facendo 
collaborare tra loro studenti di diverse nazionalità.

Modalità e durata dell’intervento: le attività e gli incontri saranno da concordare con gli Istituti 
interessati al progetto. 

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: le classi V della Scuola Primaria e tutte le classi degli Istituti 
d’Istruzione secondaria di 1° e 2°grado. 

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico/ extrascolastico.

Dimensione territoriale: comunale.

REFERENTE DEL PROGETTO
Luigi Sulpizi
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ASSOCIAZIONE INSIEME - IMMIGRATI IN ITALIA

IMMIGRATI IN ITALIA 
via S. Maria La Noce 16 – Formia (LT)  
tel.: 328.5373089  
casa.olivo@libero.it   www.insieme-immigrati-italia.it

L̀ASSOCIAZIONE
Interetnica, laica, indipendente, le attività sono: l’informazione (giornale “Insieme”); l’attenzione ai 
minori (accoglienza, ascolto, inserimento e integrazione sociale; doposcuola, laboratori creativi, 
attività sportive, ludiche e formative, colonie estive); la promozione di esperienze di integrazione 
e di intercultura; la mediazione linguistica e culturale; iniziative di mutuo sostegno. Corsi di 
formazione su “il migrante da problema a risorsa”, corsi specifici rivolti agli stranieri, sul piano 
linguistico, culturale, sanitario, giuridico. Fa parte della rete Scuole migranti, scuole popolari per 
l’insegnamento dell’italiano L2.

IL PROGETTO

Titolo: Educazione all’intercultura e promozione del volontariato

Obiettivo del progetto: sensibilizzare gli studenti su temi quali l’immigrazione, la cultura e i diritti 
umani, l’intercultura e la cooperazione nazionale, la promozione della solidarietà; testimoniare la 
forza e la potenzialità del volontariato come risorsa e occasione di cittadinanza attiva.

Descrizione sintetica della proposta: promuovere l’Anno Europeo del volontariato, tramite 
testimonianze dirette e realizzazione di esperienze di volontariato attivo. Sensibilizzazione 
degli studenti su temi quali immigrazione, cultura e diritti umani, intercultura e cooperazione 
internazionale, promozione della solidarietà, della cittadinanza attiva, tramite testimonianze, 
tavole rotonde, esperienze dirette, materiale informativo e percorsi formativi.

Modalità e durata dell’intervento: gli incontri saranno da concordare con l’Istituto interessato al 
progetto.

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: tutte le classi degli Istituti d’istruzione secondaria di 2°grado.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico e/o extrascolastico.

Dimensione territoriale: più comuni.

REFERENTE DEL PROGETTO
Maria Grossi
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ASSOCIAZIONE INTERCULTURALE MAISON BABEL

MAISON BABEL
via Costa Azzurra, 25 – Terracina (LT) 
tel.: 320.7908172      fax: 0773.1641134   
maisonbabel@gmail.com	 www.maisonbabel.org

L̀ASSOCIAZIONE
Fondata nel 2009 da un gruppo di persone di origine e culture diverse, è oggi un’associazione di 
volontariato con identità multiculturale. Collabora con enti pubblici e privati per la realizzazione 
di attività e programmi di inclusione sociale degli immigrati e di educazione interculturale. Svolge 
attività culturali e di formazione per promuovere la crescita di adulti e minori. Fa parte della rete 
di assistenza dedicata alla compilazione elettronica delle istanze di rilascio e rinnovo dei titoli 
di soggiorno, e della rete Scuole migranti. Le attività: informazione, orientamento, mediazione 
culturale; formazione, sostegno extrascolastico, laboratori, biblioteca ed animazione interculturali 
per stranieri e non.

IL PROGETTO

Titolo: Parlami di Te

Obiettivo del progetto: creare un clima relazionale nella classe e nella scuola favorevole al 
dialogo, alla comprensione e alla collaborazione, intesi non solo come accettazione e rispetto 
delle idee, dei valori e delle culture altre, ma come rafforzamento della propria identità culturale, 
nella prospettiva di un reciproco cambiamento ed arricchimento.

Descrizione sintetica della proposta: coinvolgere insegnanti e studenti in una serie di attività 
interculturali: laboratori narrativi, biblioteche viventi, testimonianze, adventure learning e teatro 
interculturale. Al termine delle attività verranno organizzati corsi di cucina etnica nelle scuole. 
Sarà possibile inoltre realizzare esperienze di volontariato presso l’Associazione.

Modalità e durata dell’intervento: gli incontri saranno da concordare con l’Istituto interessato. 

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: tutte le scuole di ordine e grado.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico e/o extrascolastico.

Dimensione territoriale: provinciale.

REFERENTE DEL PROGETTO
Shadadi Ali
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CASA DEI DIRITTI SOCIALI - FOCUS

CDS FOCUS  
via del Pioppeto, 13 – Latina Scalo (Lt) 
tel./fax: 0773.632496 
latina@dirittisociali.org

L̀ASSOCIAZIONE
La Casa dei diritti Sociali è un’associazione di volontariato laico impegnata dal 1985 nella 
promozione dei diritti umani e sociali dei settori più deboli della popolazione. Solidarietà e 
multiculturalità sono le linee di riferimento di tutte le sue azioni.

IL PROGETTO

Titolo: Tutela dei diritti ed advocacy

Obiettivo del progetto: il progetto ha come obiettivo l’integrazione delle nuove generazioni 
straniere presenti sul territorio nella comunità.

Descrizione sintetica della proposta: i bambini e i ragazzi potrebbero offrire un sostegno didattico 
ai coetanei stranieri che incontrano qualche difficoltà conoscendo poco o per niente la lingua 
italiana.

Modalità e durata dell’intervento: l’attività è rivolta a gruppi di studenti interessati a fare 
un’esperienza di volontariato. Gli incontri saranno concordati con l’Istituto interessato.

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: le classi IV e V della Scuola Primaria e tutte le classi degli 
Istituti d’Istruzione secondaria di 1°grado.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario extrascolastico.

Dimensione territoriale: comunale.

REFERENTE DEL PROGETTO
Eleonora Mazzucco
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I CITTADINI  

I CITTADINI
via Dandolo, 7 – Latina 
tel.: 392.5602814	 info@icittadini.it    
www.icittadini.it

L̀ASSOCIAZIONE
L’Associazione agisce nel settore del sociale in particolare per quanto attiene il riconoscimento dei 
diritti di cittadinanza. Ha già svolto incontri con i giovani studenti sul tema della legalità.

IL PROGETTO

Titolo: Percorsi per la legalità

Obiettivo del progetto: sensibilizzare gli studenti alle tematiche della legalità.

Descrizione sintetica della proposta: testimonianze ed incontri di sensibilizzazione; distribuzione 
di materiale informativo; percorsi formativi e realizzazione di iniziative sul tema della legalità e 
sui diritti di cittadinanza. La metodologia utilizzata sarà la comunicazione frontale e il lavoro di 
gruppo.

Modalità e durata dell’intervento: l’intervento sarà rivolto a più classi dell’istituto e si articolerà 
in 10 incontri.

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: tutte le classi degli Istituti d’Istruzione secondaria di 2° 
grado.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico e/o extrascolastico.

Dimensione territoriale: regionale.

REFERENTE DEL PROGETTO
Antonio Turri
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MOVIMENTO DI VOLONTARIATO 
FAMIGLIA MIGRANTE

FAMIGLIA MIGRANTE 
via Virgilio, 33 – Latina 
tel.: 0773.693686 fax: 0773.1952258		
anfe.mv@libero.it 

L̀ASSOCIAZIONE
Nata nel 1988, fa parte del Consiglio territoriale dell’immigrazione della Provincia di Latina; 
svolge attività di segretariato sociale, assistenza sanitaria, legale, centro di prima accoglienza 
per gli immigrati ed assistenza agli immigrati detenuti. Organizza convegni, seminari e giornate 
d’incontro sui temi dell’immigrazione e delle problematiche legate a tale fenomeno, oltre ad 
attività ricreative per favorire l’integrazione; realizza corsi di lingua italiana L.2 per stranieri 
secondo i livelli del frame work (quadro comune europeo di riferimento per le lingue) con la 
possibilità di certificazione di competenza e attestato di frequenza.

IL PROGETTO

Titolo: Educazione interculturale e linguistica poiché lingua cultura e identità sono componenti 
strettamente intrecciate tra loro

Obiettivo del progetto: facilitare l’inserimento degli alunni stranieri nel gruppo classe e 
l’accoglienza, la comprensione e il rispetto di tutte le culture.

Descrizione sintetica della proposta: percorsi didattici specifici con il metodo autobiografico e 
il laboratorio linguistico; il lavoro nel piccolo o grande gruppo sarà alternato a lezioni frontali; 
inoltre verrà distribuito materiale didattico riguardante i temi dell’immigrazione; infine gli studenti 
saranno coinvolti nella produzione di testi ed elaborati sui temi trattati.

Modalità e durata dell’intervento: da concordare con l’istituto interessato al progetto.

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: le classi IV e V della Scuola Primaria e tutte le classi degli 
Istituti d’Istruzione secondaria di 1° e 2°grado. L’Associazione collabora con il V Circolo “L. 
Piccaro” Latina e l’Istituto comprensivo “N. Prampolini”.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico e/o extrascolastico.

Dimensione territoriale: comunale.

REFERENTE DEL PROGETTO
Luigina Fiorini
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A.GE. ASSOCIAZIONE GENITORI - GAETA

A.GE. GAETA
via Salita Cappuccini c/o Osp. Mons. Di Liegro – Gaeta (LT)  
tel.: 392.6100490  fax: 0771.779532
antoniettapirolo@hotmail.it    

L̀ASSOCIAZIONE
L’Associazione A.Ge., Associazione Genitori Gaeta, persegue l’obiettivo di supportare i genitori 
nell’esercitare il proprio ruolo educativo. Inoltre, promuove e sostiene i bambini nel loro ricovero 
ospedaliero, sostenendo il “Progetto Andrea” che ha come qualità l’umanizzazione e la qualità 
del ricovero pediatrico.

Titolo stage: Regala un sorriso

Obiettivi sintetici dello stage: sensibilizzare i giovani sulle tematiche legate alla famiglia. 
L’obiettivo finale dell’intervento sarà inoltre l’istituzione di uno sportello informativo presso le sedi 
scolastiche. Il progetto rappresenta un esempio concreto del patto di solidarietà tra i bambini e gli 
adolescenti ricoverati, i loro genitori, gli operatori sanitari, le istituzioni, il mondo del volontariato, 
della cittadinanza attiva.

Descrizione sintetica dello stage: i ragazzi svolgeranno la loro azione direttamente nel reparto di 
pediatria seguiti dal personale specializzato e dovranno principalmente sostenere emotivamente 
i bambini ricoverati ed eventualmente le famiglie, nelle loro attività quotidiane. Inoltre verrà 
messa a disposizione una sala giochi dove gli stagisti potranno realizzare piccoli progetti di 
sostegno ai minori.

A chi si rivolge: 4 studenti per gruppo.
Fascia d’età: 16 - 18 anni.  
Ore complessive di Stage: 48 ore per volontario.
Cadenza settimanale: 4 giorni la settimana per 3 ore giornaliere per almeno un mese.
Altra cadenza: da concordare.
Periodo di svolgimento: febbraio/giugno. 

REFERENTE 
Antonietta Pirolo
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A.I.D.O. ASSOCIAZIONE ITALIANA 
PER LA DONAZIONE DI ORGANI TESSUTI E 
CELLULE GRUPPO COMUNALE DI GAETA

A.I.D.O. GAETA 
via S. Giovanni Bosco, 12 – Gaeta (LT) 
tel.: 0771.460046     	 fax: 0771.460046
gaeta@aido.it 		  www.aido.it  

L̀ASSOCIAZIONE
L’Aido, da oltre trenta anni, opera nella speranza che in  un numero sempre maggiori di individui 
le idee di “società” e “solidarietà” si uniscano in quella di responsabilità. Acconsentire al prelievo 
dei nostri organi e tessuti dopo la morte diventa in questa ottica manifestazione della nostra 
consapevolezza che le malattie degli “altri”, le loro difficoltà a vivere normalmente, devono 
coinvolgere anche noi;ed ha l’esclusivo perseguimento di finalità di solidarietà sociale.

Titolo stage: Ti voglio donare

Obiettivi sintetici dello stage: coinvolgere gli stagisti negli interventi di promozione della mission 
associativa e nella realizzazione della campagna informativa.

Descrizione sintetica dello stage: lo stage chiaramente si rivolge solo agli alunni della scuola 
secondaria di secondo grado e prevede la partecipazione attiva dalla progettazione alla 
realizzazione delle campagne informative e promozionali che l’Associazione realizza con 
l’accompagnamento delle figure volontarie che già si occupano di ciò all’interno dell’ente.

A chi si rivolge: 3 studenti.
Fascia d’età: 16 - 18 anni.  
Ore complessive di Stage: 30 ore.  
Cadenza settimanale: 2 ore giornaliere per tre giorni la settimana. 
Altra cadenza: un totale di  settimane. 
Periodo di svolgimento: marzo/maggio.  

REFERENTE 
Vincenzo Sinno
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ASSOCIAZIONE VALENTINA ONLUS

VALENTINA
via G.Reni c/o Ospedale S.M.Goretti – Latina 
tel.: 0773.6553520	 fax: 0773.484877
volontariatovalentina@yahoo.it 

L̀ASSOCIAZIONE
L’Associazione Valentina Onlus nasce con lo scopo di assistere e sostenere il malato oncologico, 
e la famiglia, nel percorso di cura. Ha sede all’interno dell’Ospedale di Latina, nel reparto di 
radioterapia, e quotidianamente offre i propri servizi ai malati, alle famiglie e alle persone che 
vivono in particolari situazioni di disagio sociale.

Titolo stage: Accogliamo il paziente oncologico

Obiettivi sintetici dello stage: sensibilizzare i ragazzi e cercare di farli diventare un supporto 
per le persone che soffrono e che devono recarsi in ospedale quotidianamente per delle cure. I 
ragazzi saranno accolti dai volontari dell’Associazione, saranno formati da volontari qualificati 
dell’associazione (psicologi, medici) e saranno sempre affiancati da altri volontari durante la 
durata dello stage.

Descrizione sintetica dello stage: gli studenti si occuperanno dell’accoglienza dei pazienti oncologici 
e della distribuzione del libretto informativo sulla radioterapia. Inoltre accompagneranno i 
pazienti a fare la radioterapia. Infine terranno compagnia ai pazienti nei momenti di attesa.

A chi si rivolge: gruppi di 5 studenti per volta.
Fascia d’età: 17-18 anni.
Ore complessive di Stage: 40 ore. 
Cadenza settimanale: 5 giorni a settimana per 5 ore al giorno.
Altra cadenza: occasionale (durante azioni di promozione delle attività dell’associazione). 
Periodo di svolgimento:ottobre/maggio. 

REFERENTE 
Nella Magnani
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AVIS ASSOCIAZIONE 
VOLONTARI ITALIANI SANGUE PROVINCIALE LATINA

AVIS LATINA
via Matteotti, 248 – Latina 
tel.: 0773.661835 	
avis.latina@libero.it    www.avisprovincialatina.com

L̀ASSOCIAZIONE
L’organizzazione provinciale donatori di sangue, si occupa del coordinamento delle Sezioni 
Comunali, di curare i rapporti con le istituzioni territoriali e associative e della sensibilizzazione 
alla donazione del sangue fra gli studenti, attraverso convegni, conferenze informative e fornitura 
di depliant pubblicitari.

Titolo stage: L’Avis accoglie la scuola

Obiettivi sintetici dello stage: mettere gli studenti a diretto contatto con i volontari dell’associazione 
e, insieme a questi ultimi, permettergli di svolgere delle attività di volontariato, al fine di promuovere 
la conoscenza del volontariato e di tutto il mondo che ruota intorno alle associazioni. 

Descrizione sintetica dello stage: gli studenti si occuperanno di attività molto pratiche, a seconda 
delle sezioni comunali dove sceglieranno di andare e a seconda del periodo dell’anno che 
sceglieranno. Un’attività che resta comunque comune a tutte le sezioni è l’attività di accoglienza 
del donatore durante le giornate di raccolta e supporto all’organizzazione nel ristoro dei donatori, 
inoltre gli studenti verranno coinvolti in campagne di sensibilizzazione al tema della donazione 
e nell’organizzazione di giornate di raccolta sangue dedicate ai più giovani (ad esempio le 
giornate di raccolta sangue nelle scuole).

A chi si rivolge: 2 studenti per ogni sezione Avis. 
Fascia d’età: 17 – 18 anni.
Ore complessive di Stage: 40 ore. 
Cadenza settimanale: da concordare con la sezione Avis scelta.  
Altra cadenza: occasionale.
Periodo di svolgimento: settembre/maggio. 

REFERENTE 
Anna Maria Visco
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AVIS SEZIONE DI FONDI

AVIS FONDI 
via San Magno,1 – Fondi (LT) 
tel.: 0771.500912  fax: 0771.500912   
info@avisfondi.it 

L̀ASSOCIAZIONE
L’AVIS ha lo scopo di promuovere la donazione di sangue-intero, o di una sua frazione-volontaria, 
periodica, associata, non remunerata anonima e consapevole intesa come valore unitario 
universale ed espressioni di solidarietà e di civismo, che configura il donatore quale promotore di 
un primario servizio socio-sanitario ed operatore della salute, anche al fine di diffondere nella 
comunità locale i valori della solidarietà, della partecipazione sociale e civile e della tutela del 
diritto alla salute.

Titolo stage: Diventa supereroe: dona il sange

Obiettivi sintetici dello stage: approcciare lo stagista all’ambiente del volontariato relativo alla 
donazione di sangue, attraverso la conoscenza dell’attività promozionale e successivamente 
all’assistenza del donatore durante le giornate di raccolta.

Descrizione sintetica dello stage: conoscenza del funzionamento dell’Associazione e della raccolta 
del sangue, conoscenza del sistema sanitario italiano per quanto riguarda la gestione del sangue 
raccolto, coinvolgimenti diretto nel rapporto con i donatori in affiancamento con la segreteria. 

A chi si rivolge: massimo 4 studenti  per gruppo. 
Fascia d’età: 18 - 19 anni.  
Ore complessive di Stage: 4 ore per tre giorni la settimana per almeno un mese per ogni gruppo 
(tot. 48 ore per volontario).
Cadenza settimanale: lunedì e venerdì dalle 15.00 alle 19.00; martedì, mercoledì e giovedi 
dalle 9.00 alle13.00; sabato e il primo lunedi del mese dalle 08.00 alle 11.00.
Altra cadenza: in coincidenza con gli incontri del gruppo giovani avis una due volte al mese.
Periodo di svolgimento: tutto l’anno.  

REFERENTE 
Franco Zannella
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CASA AIMA ONLUS

CASA AIMA
via Vespucci 2 – Latina
tel./fax: 0773.663924   info@casaaima.it 
www.casaaima.it 

L̀ASSOCIAZIONE
CASA AIMA Onlus ha iniziato il suo percorso nel 1998 grazie ad un accordo fra il Comune stesso 
e l’USL di Latina sulla base di un progetto elaborato dalla nostra Organizzazione che prevedeva 
la realizzazione di un Centro Diurno per servizio di assistenza alle persone malate di Alzheimer 
e ai loro familiari. Gli ospiti vengono impegnati con terapie occupazionali e relazionali studiate 
per il mantenimento delle funzioni di base, motorie e psichiche. 

Titolo stage: I giovani e l’Alzheimer

Obiettivi sintetici dello stage: agevolare la conoscenza diretta del mondo del volontariato con 
svolgimento di attività di formazione e orientamento seguite da un tutor dell’Associazione.

Descrizione sintetica dello stage: attività di tipo occupazionale e ricreative volte a stimolare le 
capacità residue del malato.

A chi si rivolge: 14 studenti.
Fascia d’età: 17 – 18 anni. 
Ore complessive di Stage: 30 ore. 
Cadenza settimanale: 5 giorni per settimana 3 ore al giorno.
Altra cadenza: 5 giorni per settimana 3 ore al giorno.
Periodo di svolgimento: settembre/aprile. 

REFERENTE 
Silvana Minichiello
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VOLONTARI EMERGENZA RADIO SUD PONTINO     

V.E.R.
via Santa Maria Cerquito ex E.N.A.O.L.I. – Formia
tel.: 346.3400012  	 fax: 0771.723184  	
info@versudpontino.it  	 www.versudpontino.it

L̀ASSOCIAZIONE
Il V.E.R., è un’Associazione di Volontariato di Protezione Civile, che opera nel Sud Pontino dal 
1982. Essa funge anche da centro C.O.I. (Centro Operativo Intercomunale) per conto del Comune 
di Formia. Gli operatori del V.E.R. sono ragazzi impegnati nello studio e nel lavoro, liberi 
professionisti, padri di famiglia e in più volontari. Conoscono i problemi del cittadino perché li 
vivono in prima persona. Sanno come affrontare una calamità ed è per questo che sono sempre 
presenti nelle emergenze nazionali e locali. Sentono il dovere di lavorare per gli altri, senza 
percepire premi o somme in denaro ma semplicemente mossi dalla volontà di aiutare chi si trova 
in difficoltà.

Titolo stage: Progetta il tuo ambiente

Obiettivi sintetici dello stage: sensibilizzare gli stagisti sulle tematiche del degrado ambientale 
attraverso la partecipazione agli interventi di controllo delle aree soggette a dissesto idrogeologico 
e informare sulle procedure per le attività di avvistamento e antincendio.

Descrizione sintetica dello stage: i ragazzi svolgeranno la loro azione direttamente in associazione 
e sul territorio sottoposto a controllo.

A chi si rivolge: 6 studenti per ogni blocco di stagisti.
Fascia d’età: indifferente. 
Ore complessive di Stage: 48 ore per ogni gruppo di stagisti.
Cadenza settimanale: 6 giorni la settimana per 4 ore giornaliere per almeno due settimane.
Altra cadenza: 6 giorni la settimana per 4 ore giornaliere per almeno due settimane.
Periodo di svolgimento: febbraio/giugno. 

REFERENTE 
Claudio Moretta
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prototipo per

ACCORDO DI COLLABORAZIONE 
anno scolastico 2012/2013

fra
l’Istituto scolastico __________________________________________________________________________________
(Specificare la denominazione dell’ Istituto Scolastico),
Indirizzo:________________________________________________________________________________________
Nella persona del dirigente scolastico, sig. _________________________________________________________________

e
L’associazione di volontariato “ ________________________________________________________”, iscritta al Registro
regionale, con sede legale in _______________________________ ______ Via ___________________________________
nella persona del rappresentante legale, sig.  _ _____________________________________________________________

Premesso:
- Che l’istituto scolastico intende realizzare l’ampliamento e l’arricchimento dell’offerta formativa anche attraverso la 
cooperazione con le realtà territoriali ed in particolare con il mondo del volontariato;
- Che l’associazione di volontariato intende diffondere la cultura dell’impegno volontario, della cittadinanza  solidale, dell’incontro 
tra le generazioni e dell’educazione alla convivenza democratica, tramite attività di promozione;

Considerato:
- Che il Protocollo d’Intesa sottoscritto tra l’Ufficio scolastico regionale e i Centri di Servizio per il Volontariato del Lazio Cesv e Spes 
intende favorire il raccordo tra le associazioni di volontariato e le scuole offrendo consulenza e supporto a tutti i soggetti coinvolti 
(scuole, organizzazioni di volontariato, docenti, alunni, genitori e volontari) che intendono attivare percorsi formativi nell’ambito 
dell’educazione alla solidarietà

si pattuisce quanto segue:
Art. 1 L’Istituto Scolastico, volendo garantire nell’ambito delle attività didattiche lo svolgimento di azioni 
informative e formative di educazione e sensibilizzazione alla solidarietà prevede di affidare all’Associazione il 
progetto intitolato: “......................................................................................................................”, presente all’interno della 
pubblicazione Cambiando Registro.
Art. 2 L’Associazione si impegna, per lo svolgimento delle attività, ad utilizzare prevalentemente i propri soci 
volontari.
I responsabili dell’attuazione dell’accordo, nominati rispettivamente dall’Istituto Scolastico nella persona del sig.......
............................................................................................................... e dell’Associazione nella persona del sig. ....................
................................................................................................. si impegnano a realizzare il progetto di cui all’art.1 secondo 
le modalità previste dal programma contenuto nel Programma delle attività, allegato al presente Accordo.
Art. 3 L’Associazione si impegna a svolgere le attività programmate con continuità per il periodo concordato e si 
impegna inoltre a dare immediata comunicazione al responsabile nominato dall’Istituto Scolastico delle interruzioni 
che, per giustificato motivo, dovessero intervenire nello svolgimento delle attività, nonché a comunicare eventuali 
modifiche del programma stesso. 
L’Istituto Scolastico  è altresì tenuto a comunicare tempestivamente al referente indicato dall’Associazione ogni 
circostanza che possa incidere sull’attuazione del progetto. 
Art. 4 I referenti della gestione delle attività, avranno cura di trasmettere ai Centri di servizio per il volontariato i 
dati relativi al programma da realizzarsi e quelli dell’attività svolta, al fine di consentire il monitoraggio finale di 
tutte le azioni realizzate nell’ambito del programma Scuola e volontariato e le successive analisi e diffusione dei 
risultati raccolti, ad opera dei Centri di servizio per il volontariato del Lazio.
Art. 5 L’Associazione ha l’obbligo di assicurare i propri volontari preposti all’esercizio delle attività contro infortuni, 
malattie connesse allo svolgimento delle attività stesse e per la responsabilità civile verso terzi, secondo quanto 
stabilito dall’art. 4 della Legge 11 agosto 1991, n. 266.                       

Il Dirigente Scolastico dell’Istituto			      	           Il Rappresentante legale dell’Associazione
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GLI STRUMENTI DEI
CENTRI DI SERVIZIO PER IL 
VOLONTARIATO DEL LAZIO

Il percorso interattivo
È pensato per:

• introdurre i ragazzi ai temi della solidarietà, dell’impegno e del volontariato; 
• stimolare in loro, forme di attivazione e/o desiderio ad ulteriori approfondimenti;
• raccogliere la percezione dei ragazzi rispetto al tema del volontariato;
• mettere in discussione le stereotipie sul volontariato.

Realizzato con strumentazione multimediale il percorso si snoda attraverso immagini, musica, 
interviste, giochi e testi, capaci di parlare il linguaggio dei ragazzi di oggi. Non prevede un reale 
movimento degli studenti, ma a questi è, comunque, richiesta un’interazione continua, individuale e di 
gruppo, sia attraverso la sollecitazione di sensi ed emozioni, sia attraverso un diretto coinvolgimento 
realizzato tramite domande, giochi interattivi, ecc. 

Si tratta di un “cammino” emotivo, una breve esperienza, grazie alla quale gli studenti potranno pensare, 
o ripensare, i propri orientamenti ed il proprio approccio ai valori della solidarietà e dell’impegno.

Ogni intervento sarà seguito da uno o più facilitatori, delle associazioni di volontariato, eventualmente 
accompagnati da un operatore dei Centri di servizio. Il facilitatore ha il compito di introdurre e chiudere 
il percorso, la cui durata effettiva è di circa 40’; due ore è la disponibilità di tempo complessivamente 
richiesta per classe, considerando le fasi dedicate alla logistica, all’introduzione e alla chiusura. 

L’Europa siamo noi! 
Il 2011 è stato l’anno europeo delle attività di volontariato che promuovono la cittadinanza attiva. 
Come CSV abbiamo costruito un percorso strutturato su queste domande: Cosa significa essere cittadini 
europei? Chi scegli di essere nell’Europa di oggi? Cosa farai per l’Europa di domani? Queste domande 
ce le poniamo anche nel 2012 e, per questo, si propongono tre laboratori distinti, di 90 minuti ciascuno, 
per orientarsi sull’Europa e il volontariato:

• L’Europa dei valori 
Comprendere e apprendere - per condividere - i principi e i valori fondanti delle comunità europee, 
attraverso un’attività di gruppo che incoraggia la riflessione.
• L’Europa che si muove
Mobilitiamoci! Viaggiare, imparare, attivarsi - opportunità di volontariato all’estero, per scoprire 
altre culture e conoscere se stessi.
• L’Europa sotto casa
Strumenti ed opportunità dell’Unione europea per agire da protagonisti all’interno della propria 
comunità.
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schema per il

PROGRAMMA DELLE ATTIV ITÀ *

• Periodo di realizzazione: 

 Avvio_____________________________________ Termine___________________________________

• Durata totale dell’intervento (ore/giorni):_____________________________________________________

• N° interventi:__________________________________________________________________________

• N° studenti/classi coinvolti:________________________________________________________________

• Data o Calendario degli interventi:_________________________________________________________

• È previsto il riconoscimento di crediti formativi per la partecipazione all’attività?	 Sì	        No
  (se possibile indicare quali: ………..)

• Il progetto è stato inserito nel POF scolastico?			       	 Sì	        No

Servizi richiesti ai Centri di Servizio per il Volontariato del Lazio Cesv - Spes

• Percorsi interattivi per studenti:					    Sì 	        No
(numero di interventi richiesti: …………)	  

• Percorsi informativi/formativi per docenti				   Sì	        No

• Servizi di biblioteca
Centro di documentazione sul volontariato ed il terzo settore		  Sì	        No

• Redazione e copia di materiale didattico e/o promozionale:		  Sì	        No
(numero di copie: …………)

• Supporti informatici e audiovisivi				    Sì	        No
(specificare quali: ………….)

• Altro							       Sì	        No
(specificare: ………….)

*Da compilare successivamente dagli accordi presi con ogni singolo istituto e inoltrare ai Centri di 
Servizio per il Volontariato del Lazio.
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ASSOCIAZIONE CULTURALE `FUORI QUADRÒ

FUORI QUADRO  
via Olivetani, 18 – Formia (LT) 
tel.: 348.2657672   
info@fuoriquadronline.it 	 www.fuoriquadronline.it

L̀ASSOCIAZIONE
Fuori Quadro è tutto ciò che preme intorno all’immagine tradizionale. Fuori dai confini dello 
“Schermo Cinema”, fuori dai limiti angusti del più piccolo schermo televisivo. Fuori Quadro cerca 
le immagini non viste e guarda al mondo dei giovani di oggi, non più semplici fruitori, ma veri 
e propri produttori di immagini e li interroga interrogandosi. Fuori Quadro si rivolge al mondo 
della Scuola. L’ambito di lavoro d’elezione è quello del laboratorio, dei seminari e dei corsi di 
aggiornamento.

IL PROGETTO

Titolo: Cinem@zione

Obiettivo del progetto: spingere i ragazzi ad adottare un approccio multidisciplinare alla 
materia e, laddove possibile, una visione multimediale della cultura e del sapere; far acquisire 
ai ragazzi una consapevolezza critica della propria posizione all’interno della cosiddetta civiltà 
dell’immagine di cui sono, ormai, parte integrante e non secondaria; dare spazio all’espressione 
della creatività e della voglia di dire e fare dei ragazzi con laboratori in cui poter sperimentare 
le dinamiche del lavoro di gruppo; stimolare i ragazzi verso una più matura comprensione delle 
strategie comunicative messe in atto attraverso il linguaggio audiovisivo.

Descrizione sintetica della proposta: attivazione di gruppi di laboratori volti alla realizzazione 
di cortometraggi per la sensibilizzazione a tematiche quali il disagio sociale, inclusione, dialogo 
interculturale e cittadinanza attiva.

Modalità e durata dell’intervento: l’intervento è rivolto a gruppi di studenti.

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: tutte le classi degli Istituti d’istruzione secondarie di 1° e 2° 
grado.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico e/o extrascolastico.

Dimensione territoriale: comunale.

REFERENTE DEL PROGETTO
Alessandro Izzi
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ITER ONLUS

ITER 
via Pastino Grande, 4 – Minturno (LT)
tel.: 349.4400941 
iteronlus@libero.it   	  

L̀ASSOCIAZIONE
Svolge il suo ruolo nelle aree dell’assistenza, della formazione e consulenza nel campo del 
disagio psichico. Un interesse specifico concerne tutto quanto può essere intrapreso in termini 
di prevenzione, ricerca ed intervento in relazione alle situazioni di disagio psicologico e sociale 
e per tale motivo si avvale di professionisti (medici, psicologi). I settori specifici di attività sono: 
educazione alla salute e promozione del benessere individuale e sociale; ricerca prevenzione ed 
intervento nelle situazioni di disagio psicosociale; riabilitazione psicosociale e lotta allo stigma; 
assistenza sociosanitaria.

IL PROGETTO

Titolo: La mia strada

Obiettivo del progetto: coinvolgere gli studenti nella valorizzazione dell’espressività di persone 
portatrici di un disagio psichico che hanno affrontato percorsi di terapia riabilitativa. Scritti, 
disegni, foto, oggetti, video e la realizzazione di un laboratorio espressivo presso la Comunità 
Terapeutica Maricae. Il progetto si conclude con una premiazione durante la manifestazione 
intitolata “Psiche Yes I Know my way”.

Descrizione sintetica della proposta: laboratori con lezioni frontali, attività di gruppo di 
sensibilizzazione e presentazione di attività che valorizzano le potenzialità di persone con disagio 
psichico. Inoltre gli studenti saranno coinvolti nella promozione delle attività dell’Associazione 
durante eventi e manifestazioni.

Modalità e durata dell’intervento: da concordare con l’istituto tra novembre e marzo.

Istituto a cui l’Associazione si rivolge: le classi IV e V degli Istituti d’Istruzione secondaria di 
2°grado. Collabora con gli istituti superiori di Formia e Gaeta.

Fascia oraria per la realizzazione delle attività: orario scolastico e/o extrascolastico.

Dimensione territoriale: più comuni.

REFERENTE DEL PROGETTO
Virginia Bartoli
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